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Migliaia di operai e studenti in corteo 

Sciopero generale 
a Bari: l'iniziativa 
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Dopo l'occupazione della FLM la settimana scorsa 
da parte dei delegati, 

per, 
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Ilesto 
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un'altra giornata di grande combattività. 
Ripetuti tentativi del PCI di impedire blocchi stradali 

e aperta contestazione del comizio sindacale 
cd 

tem BARI, 21 - La forza 
Iblet dati 'iniziatiiVa opel'a.iJa che 
r por. durante la SCOIlSa set tim a­
il 31, na ha porbato aOO'occupaziO'" 

Cri ne della sede deD'FLM da 
parte dei delegati, ad una 

lento assem'blea dei 0dF che 
ratld In schiaociato la linea del 
t011ll per e ha fa'Ho decidere 

lo sciopero di tutta la zo­
na irrdustJriale e il cor­
teo nellla città, ha portato 

ver, le confederazioni a pro· 
[reo, dama re p-~T oggi 10 s.cio­
!sem pero generale e provincia­
ni li le. La manovra era di re· 
~1l'ir. ClIpero, i'l tentatiiVo da par· 
pub- te del PeI di togliere !'i­
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sinistra .operaia, ma non 
è riuscita. A'lla FIAT, dove 
erano state procJamarte 8 
ore di lSCiopero ilI PCI ha 
spaccato il consiJglio di 
f~bbrk:a proponendo solo 
I ore (dalle 6 al'le 10) esclu· 
dendo praticamente gli 0-
perati. dal corteo: 'l'iniziati­
va è stata presa aJ.!lora dal­
ia sinistra di fabbrica che 
dalle 3 di questa notte, 
hanno messo in piedi il 

A partecipazione 
degli esecutivi 

picchetto che rimarrà fino 
a questa sera inoltrarta, fi­
no aJlle 8 ore di sciopero 
per i 3 turni. Solo poche 
decine di cru:miri che si 
suno presentati a notte 
fonda, sono riusciti ad en­
.tr.are. Lo sciopero nelle 
altre falbbrkJhe è riuscito 
molto bene, solo alil'OM 
metà degli operai sono en. 
trati. Un gruppo di operai 
delle Fucine, sono andati 
ad una rutta d'appa'lto- e.r 
ra]forzare hl. piochetto, e'" 
malti altri episodi del ge­
nere si sono verificati. Nei 
giorni precedenti il PCI 
parlava di « mobilitare tut­
ti j quadri e gli isori tti » 
per controllare iiI corteo; 
irwece è sU'oce!>so ·tutto l' 
opposto: il PCI era debo­
lissimo, al corteo sono ve­
IIlUti opera~ estremaTIlente 
deci-si da una serie di pic­
cole fab'bridhe, gli operai 
di UIl!a ditta di ascensori 
portavano un ca;rteLlo in 
dialetto: « Li sordi so p:iK::­
ca e non si può call1lpà, 
sacrifici non ne vogliamo 

fa ", le operaie della Het­
ter.rnark!s (una fabbrica 
tessile in lotta da mesi 
contro la dhi<trsura), i di­
pendenti dell' Nlbergo del­
le Nazioni che si vuole 
smobi'litare; dentro ogni 
spezzone c'era un gruppo 
di operai rivoluzionari che 
gridavano slogans contro 
il governo del carOlVita. L' 
iniziativa della sinistra l'i­
vd1uzionaria aveva faJtto 
s-crierare inoltre una,.,-qua­
rantina di Oaureati e di­
plomati dEsoocUipati dietro 
i loro striscioni, cent~naia 
di universitari del « Mo­
vimento fuori sede" che 
da due mesi sta occupano 
do le case dello studente 
della studentessa (dove 
« Lotta Continua » terrà 
sabato e domenÌlCa prossi­
ma il suo congresso) una 
trentina di impiegati del 
Banco di Napoli, un cen­
tinaio di giovani proletari 
del quartiere di Bari Vec­
chia ohe sfi]-aIVano al gri­
do di «No, al gOiVerno che 
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Torino: quanto valgono 
gli interventi operai in 
un'assemblea sindacale? 

51. 

Interventi 
di sciopero 

e applausi alle numerose richieste 
generale, deciso lo sciopero regionale 

per giovedì 

(un'ora e un quarto) è sta­
ta tenuta da Bertinotti, se­
gretario regionale della 
CGIL 

le .fare le lotte ad esem­
p io l'iniziativa autonoma 
che abbiamo preso come 
cen tinaia di operai di fare 
il b locco del casello di u­
sci ta Milano-Torino è sta­
to condannato dai sinda­
cati i quali si sono permes-
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A conclusione del direttivo sindacale i vertici della federazione CGll­
CISL-UIL hanno dovuto ritirare il loro sostanziale consenso al disegno 
di legge di Andreotti relativo all'intervento sulla $Cala mobile, proponendo 
al suo posto una tassa che colpisca tutti i !l'edditi superiori agli 8 milio­
ni. Ila richiesta operaia di uno sciopero generale ,nazionale è stata invece 
accantonata di nuovo. (Nella foto un operaio aHo sciopero generale di 
Milano) -

A Napoli in corteo con i 
"disoccupati con diploma" 

migliaia di studenti 
NAPOLI, 21 - E' stata una giornata 

fondamentale per le scuole di Napoli. 
La manifestazione, indetta dai disoc­
cupati diplomati e laureati organizzati 
di Via Atri, aveva ricevuto l'adesione 
del coordinamento delle sC'Uole in 
lotta che avevano deciso di indire lo 
s'ciopero degli studenti sulle parole 
d'ordine al centro delle mobilitazioni 
di questi giorni: contro lo smembra­
mento delle classi , che significa an­
che riduzione degli organici, e per 
l'edilizia scolastica. Ogni tentativo di 
boicottare questo sciopero è pratica­
mento fallito: la stessa FGCI, che in 
un volantino aveva attaccato dura­
mente l'iniziativa di lotta e indetto 
assemblee nelle scuole, ha dovuto 
fare i conti con la volontà degli stu­
denti di scendere in piazza; le assem­
blee sono andate deserte la FGCI ha 

cercato di raccoglìere gli studenti che 
uscivano dalle scuole con un corteo 
nell'a z;ona di Poggior,eal'e che però 
non ha ra'cco~to più di 2.000 per'Sone. 

La maggioranza dei giovani ha in­
vece partecipato alla manifestazione 
unitaria delle scuole in lotta e dei 
disoccupati di Via Atri. Erano in circa 
5.000, con almeno 1.000 disoccupati 
intellettuali; molti-ssimi i giovanissi­
mi, studenti e studentesse dei primi 
'ann:i , sedi'cenni che gri1davano con for­
za g'li slogan di lotta contro Andreotti 
e per l'occupazione: «La ·stangata non 
deve passare, govérno Andreotti te 
ne devi andare». "Case, scuole, ospe­
dali: 'a fatica ce sta' e nun eia' vonno 
dà .. e ancora lo slogan contro la di­
soccupazione intellettualle: «'O piezz'e 
cart' mm se po' 'magna', p'ecciò vu-
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TORINO, 21 - Questa 
mattina al Teatro Nuovo 
di Torino assemblea degli 
fsecutivi dei CdF di tutta 
a regione Piemonte, una 
I1Unione convocata origi­
nariamente p er lunedì e 
al Palazzetto dello Sport, 
ma man mano che passa­
Il:a il tempo è prevalsa la 
Inea di ri-durre l'assem­
b~~a a qualcosa di molto 
PIU limitato numericamen­
le e quindi molto più con­
~rOlJab j le. ·Per entrare ci vo­
evano, almeno in teoria, 
delJe deleghe, deleghe che 
\ono state distribuite con 
enteri da nessuno ovvia­
me~te spiegati anche se 
faCilmente intuibili nem­
tn~no a tutti i membri de­
~h esecutivi di fabbrica. 

Ha ribadito la linea sin­
dacale per cui la contin­
genza non si tocca e biso­
'gna quindi intervenire al 
di sopra di un certo red­
dito unicamente con pre· 
lievi fiscali, ha proposto 
che per la benzina, o ven­
gono garantiti 100 litri al 
mese a 400 lire per 
le macchine di poten­
za inferiore ai 15 ca­
valli o che ci sia un rimo 
borso a fine anno sul pre­
lievo fiscale. 

La relazione conludeva 
con la proposta di scio­
pero di 4 ore per venero 
dì 29 ottobre. Gli inter­
venti che si sono svccedu­
ti si sono caratterizzati in 
gran parte per un netto 
pronunciamento a favore 
dello sciopero generale di 
8 ore -(invece dei raggrup· 
pamenti si'gnificativi pro­
posti da Bertinotti), così 
un delegato della FIAT Mi­
ra,fiori ha proposto sciope· 
l'O generale proposto pure 
da un delegato della ITT 
di Asti e da un delegato 
della FIAT Ricambi. Tra 
gli interventi più significa­
tivi quello di un delegato 
della Nebbiolo: «Dobbia­
mo dire che c'è una parte 
del sindacato che non vuo-

Evacuati diversi paesi 
per un incendio alla 
Montedison di Crotone 

2500 ferrovieri in a·ssem­
blea si pronunciano contro 
i provvedimenti economici 

er esempio vi erano 40 
deleghe per tutta Mirafio­
~. Il controllo per entra­
se . era rigidissimo. 4-5 
ilhl~:amen ti garantivano 
l' PIU rigoroso filtro per 
I entrata dei compagni de­
hfati, e così buona parte 
chi dOvuto ricorrere al vec:­
I" o trucco che di solito 
~ Usa nei cinema, di far 
la Irare un compagno con 
e delega che poi riusciva 
Co Portava le deleghe ai 
~Pagni non solo dele­

ga\[ (ma anche degli ese­
~tiVi dei CdF) che vole­
ano entrare. 
la relazione iniziale 

CROTONE, 21 La 
Montedison di Crotone è 
completamente ferma, per 
l'lÌncendio di un deposito 
di nitrato ammoniaco. La 
nube tossica è stata cir­
cosoritta a 50 · metri, ma 
rischia di estendersi a vi­
sta d'oodhio. Per ora sono 
in via di evacuazione i 
paesi tra GabeI:la e la val­
le del Neto, ma se il ven­
to cambiasse direzione, sa­
ranno costretti ad evacua­
re anooe la città di Croto­
ne. La cosa è gravissima 
e mette in luce come la 
dilrezione Montedi'son é 

rutti i padroni mettono a 
repentaglio la vita di mi· 
gliaia di lavoratori. 

Lo stabilimento di Cro­
tone ha impi,anti vecchi s' 
Ginni , la maggior parte co­
struiti nel 1930, e mai so­
no stati rinnovati benché 
vi s ia un'altissima con­
centrazione di produzione. 
Al1a Montedison si fanno 
70.000 ore di straordinario 
non esisrte nessuna misu­
ra .di prevenzione sugli in· 
fortuni, e la ma ncanza to­
tale di depuratori rende 
inabitabili 1 quaI'tieri pe­
l'jferici vicini. 

ROMA, 21 - Stamatti· 
na al ministero dei tra­
sporti è giunta la voce 
che oltre all'aumento del 
10 per cento delle tariffe 
ferroviarie dal primo di­
cembre, si sarebbe tolta 
la possibilità ai ferrovieri 
di viaggiare gratuitamen­
te sui treni. Subito gli 
uffici e gli altri lavoratori 
presenti si sono fennati 
e sono andati in massa 
dal ministro. Dopo aver 
sfondato nurrwrose po rte 
il m in ist ro è s tato rag­
giuntQ nel suo ufficio. Al· 
la sua richiesta di parla-

r-e a dei ralppresen'tanti i 
lavoratori hanno risposto 
che erano tutti delegati e 
lo hanno trascinato nel 
cortile del palazzo dove 
è stata improvvisata un' 
assemblea a cui hanno 
partecipato 2500 ferrovieri. 
Molti interventi si sono 
susseguiti. 

Ci hanno pensato i 
compagni del comitato po­
litico, riscuoten-do molti 
applausi, ad indirizzare la 
discussione e la volontà 
di lotta nel suo senso di 
classe, parlando del si-
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BERLINGUER 
E "LO STO!RMIR 
DEL VENTO" 

L'orientamento prevalente nei com· 
menti che la stampa di sinistra, di 
opinione e di partito, ha dedicato al 
dibattito de! Comitato centrale del 
PCI è di riconoscervi gr~ndi novi'tà, 
notevo!i aperture, disponibilità a! cam­
biamento. Come spesso succede i giu­
dizi più clamorosi sono anche i più 
piatti e superfici,ali. Nel nostro caso 
capita che !a superficialità si accom­
pagni afl'opportunismo più suba!terno 
e indecoroso. Su! Manifesto di ieri, 
per esempio, si può reggere: ",Per 
quanto interna al riformismo della sua 
ideologia, la necessità di un movimen­
to di rotta non più solo economico e 
non so!o astrattamente politioo, che 
i! PCI raccoglie dalle battag!ie politi­
che di questi giorni e da Ifa sua pro­
pria tradizione, è il segno di un suc­
cesso nostro .. . ». 

Lotta per che cosa? in che modo? 
e con chi? Il commentatore politico 
de Il Manifesto, M. Notarianni, sor­
vo!a su queste domande per arrivare 
al dunque: ",è il segno di un nostro 
successo»! Poca pazi,enza neff'ana!isi 
e ancor minore ironia rispetto al pro­
prio ruolo si combinano efficacemen­
te in un solo mestiere: queffo de{/a 
mosca cocchiera. 

Sarà bene ricordare che if problema 
10sto dal dibattito nel PC/ non è certo 
quelfo di ticonoscere un rapporto tra 
movimento degli scioperi e PCI. Que­
sto è fin troppo evidente. Anzi, oc­
corre aggiungere che il movimento di 
s·eioperi ha avuto un impatto duro con 
il PC/; ha provocato di,sorientamento 
e scontro affa base; più ancora ha co­
involto settori di base, della base ope­
raia de! PCI, in iniziative di lotta e di 
opposizione al governo della collabo­
razione tra DC e PC,. Noi abbiamo 
riconosciuto in questo un elemento 
nuovo, seppur embriona!e, dello scon­
tro di crasse e della situazione poli­
tica dopo j{ 20 giugno; esso consiste 
nel manifestarsi al di fuori del PCI 
- e quindi con una diretta incidenza 
sufla dinamica deffa lotta <Socia!e anti­
capita!istica e dello svi!uppo delf'or­
ga.nizzazione del movimento, nonché 
sufla costruzione del partito rivo!uzio­
nario -- della contraddizione tra linea 
di cogestione della crisi contro gli 
operai e settori operai della sua base. 
Viceversa, questo è sfuggito a quanti 
hanno visto negli scioperi soprattutto 
·i caratteri della pressione e dell'am­
monizione al PCI e ei sindacati e ora 
ne parlano come di un processo com-

ervono 
entro 

La nostra situazione finanziaria è 
insostenibi'le. 

Anche se i compagni sono impegna­
ti in questi giorni nel dibattito pre­
congressuale, ci sono d 'altra parte del· 
le attività che non possòno essere 
soggette a sospensioni nemmeno di 
breve durata. In qualsiasi fase pO'li. 
tica ci si trovi, e finora non ci sono 
da parte di alouno nel partito posi· 
zioni Che affermino pul>trlkaJmentè il 
contrario, il giorna'le deve uscire, si 
deve il più poss-ibile garantire la pro­
d'UZione di strumenti di propaganda 
quali manifesti·, volantoni e giorna· 
li 'periodici, si devDno garantire mo­
menti di elaborazione politica quali 
convegni, seminari, congressi, 'Si de!Ve 
assicurare ai circa 100 com'Pagni, 
quelli che lavorano al giornale e a'I 
centro del partito e quelli che sono 
dirigenti in situazioni particolarmente 
disagiate, come al sud, il necessario 
per vivere. Quest'economia, se pure 
ridotta · all'osso, necessita del soste· 
gno di butti e non può più, assoluta· 
mente, fare conto sull'impegno di po· 
che centinaia di cDmpagni essenzial· 
mente per due motivi. Perché non è 
giusto che una responsabilità così gl'a· 
ve sia ripartita tra pochi, perché nes· 
suno ha la stoffa ddl'eroe, perché 
questo andare controcorrente diventa 
a lungo andare 'una battaglia contro 
i mulini a vento, o un atto di fede , 
se l'altra corrente non c'è, non vie· 
ne fuori , non egprime le sue posi-

piuto, che ha concluso !a sua traiet­
toria e !e sue potenzia!ità dentro il 
PCI e i sindacati, come era previsto 
che avvenisse fin daff'inizio. E' un po' 
come uscir-e di casa con {'ombrello e 
considerare il diluvio un proprio per­
sonal,e successo. 

Ma questo è ,un atteggiamento vec­
chio e noto; pure, dopo il 20 giugno,· 
alla verifica pratica deg!i scioperi, è 
stato confermato ed aggravato. Il pro­
b!ema di fondo - evitato dai com­
mentatori di cui si tratta - è non 
tanto di riconoscere l'esistenza di un 
rapponto tra movimento di scioperi e 
PCI ma di capire quale rapporto c'è 
stato, e ci sarà nel futuro, tra movi­
mento di scioperi e linea politica del 
PC/. Questo rapporto è stato carat­
terizzato da una linea de! PCI insieme 
«duttile» e, soprattutrto, "ferma". Cioè 
il PCI è stato duttile piegandosi alla 
necessità di «azioni artico!ate" sinda­
cali; è stato fermo nell'opposizione 
agli obiettivi operai della revoca della 
stangata di Andreotti e dello sciopero 
generare naziortale che avrebbe avuto 
riffessi 'sul governo stesso. La dutti­
lità attiene a! metodo e afl'articola­
zione della manovra di contenimento 
e divisione del movimento; alla mano­
vra che abbiamo aefinìto dr d1lazìone 
e diluizione di uno scontro che ten­
deva ad una dimensione generale. La 
fermezza riguarda il mantenimento di 
una linea politi,ca di opposizione al 
movimento, di collaborazione nell'ap­
plicazione della piattaforma confindu­
striale e governativa. Per ililuturo que­
sta posizione è riconfermata da Ber­
linguer nelle conc!usioni del C.C.: 
<.:Certo, dobbiamo tener conto anche 
degli umori e dei malumori, ma una 
!inea iflon può essere determinata da 
umori e malumori. Una ,linea è deter­
minata dall'analisi che un partMo .fa 
del quadro compressivo dei proble­
mi ... Certo, dobbiamo saper mantene­
re una duttilità; ma dalla svolta di 
Salerno in poi propria di questa il 
PCI ha dato prova ... Ma essa non d,eve 
portare a .scarti politici in un senso 
o nell'altro... La prima esigenza del 
PCI è quel,la di avere una linea giu­
sta e chiara, che non muta ad ogni 
stormir di vento ... ». In questo quadro 
Berlinguer inserisce una operazione 
di modificazione e ricambio de! grup­
po dirigente - che è anche !a spia, 
per la sua dimensione non trascura­
bile, di un fortre scontro di potere al-
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10 milioni 
lunedì 
zioni. E la mancanza della battaglia 
politica genera 'sfiducia e la sfiducia 
rende ancora più pesante jJ carico 
delle cose .da fare. L'alJ.tro motivo, è 
che pure se continuasse l'impegno di 
questi compagni nella stessa identi· 
ca misura, quest'im.'Pegno tradDtto in 
ter.mini concl-eti non basterebbe, co­
me oggi non basta, a farci levare 
le gambe da questa situazione di as· 
saluta precarietà dove .precarietà sta 
per pos'sibiliotà, quotidiana, di essere 
costretti a chiudere non per un gior­
nO', per due o per tre ma rimettendo 
in causa la realtà stessa del giornale. 

Crediamo che questi fatti meritino 
una seria riflessione da parte di tut· 
ti i compagni, che va oltre l'urgenza 
immediata di questo aJPpdllo e che 
deve trDvare ~-pazio nel dibattito che 
è in corso nelle nastre sedi, perché 
la discussione sU'! finanziamento è in· 
nanzitutto discussione sulla milizia 
politica, sulla morale rivoluzionaria, 
sui rapporti di massa.. 

Si tratta ora, con urgenza, di sal­
vaguardare quelle « attività ordina· 
rie »; di concilliarle con una straor· 
dinarietà della fase politica che stia· 
mo vivendo, di allontanare ii più pos­
sÌlbi'le lo spettro della chiusura, foro 
zata e prolungata. Ci servono lO 
milioni per riuscirei', li dDbbiamo 
racogliere noi, nelle fabbriche, nelle 
scucle, nei quartieri, nelle casenne. 
lO milioni, entro lunedl. 

I compagni dell'amministrazione 
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Verso la conclusione H processo Calabresi-lotta Continua 

I GIUDICI FANNO 
IL LORO MESTIERE: NEGANO TUTTO 
Respinte tutte le richieste dei difensori del nostro giornale; 
secondo -n pubblico ministero, "esulano" dalla materia del processo 

MILANO, 21 - Nell'aula 
grigia della prima sezione 
penale di Milano, presiden­
te CusLlmano, ·Pubblico Mi­
nistero Mucci, da giustizia 
borghese si prepara ad as· 
sassinare ancora una volta 
il compagno Giuseppe Pio 
nelli. Dopo che 11 giudice 
Gerardo D'Ambros-io aveva 
chiuso, l'anno scorso, l'in; 
chiesta sulla morte di Pio 
nelli dichiarando che non 
era stato assassinato né si 
era suicidato ma iil volo 
dall'ufficio di Calabresi al 
quarto piario della questu· 
ra di Milano era dovuto 
ad un u mal.ore attivo.», la 
prima sezione penale ha 
scelto oggi tempi brevi per 
chiudere il processo, re­
spingendo tutte le istanze 
della difesa. La seduta di 
questa mattina si era a­
perta ançoriJ, con un intero 
vento de'Ha d·ifesa. L'avvo­
cato Marcello Gentili a· 
veva chiesto di nuovo al 
tribunale di chiamare a de· 
porre alti funzionari. del 
Ministero degli Interni, del 
SID (gen. Maletti ed amm. 
Henke) e della questura 
milanese (Allegra, Guida), 
di recepiTe la sentenza di 
Catanzaro che prova i lega. 
mi tra gli autori degli at­
tentati del 1969 e della stra· 
ge di piazza Fontana con 
il SIn e di ascoltare la mo­
glie e ,la madre di Giusep. 
pe Pinelli e un anarchico 
che si trovava Jn un corri­
doio attiguo alla stanza 
nella quale era rinchiuso 
Pinelli. Dopo mezz'ora di 
Carnera di Consiglio il tri­
bunale ha dichiarato « i. 
nammissibile» non solo le 
au'diiione di testi e il ri· 
aoscol to di aktune deposizio­
ni del precedente proces­
so~ ma anche la presenta· 
zione di nuove prove sul 
caso, perché ha detto, «e­
siste la sentenza D'Ambro. 
sio passata in giudicato per 
la morte del commissario 
Calabresi 1>. A questo pun­
to la difesa insorge domano 
dando quaJe fine faranno 
gli atti del processo presie­
duto da Biotti e interrotto 
5' anni fa dalla ,ricusaziope 
fatta, per conto di Cala· 
bresi, dall'aVVocato Lener. 
« ·Pio Baldelli, con la mor­
te di Calabresi e la senten­
za di D'!Ambrosio, perde 
forse il diritto a fornire 
al tribunale le prove di 
quanto il giornale, di cui 
Balde1li era allora diretto· 
re, ha scritto? Questo pro­
cesso è aut'Onomo rispetto 
a quello dLD'Ambrosio; si 

La deposizione di Ucia Pinelli al primo .processo Calabres'i - Lotta Continua 

vuole allora negare a Ba1-
delli la possibiHtà di pre· 

. seotare a questo nuovo trio 
bunale ,giudicante le prove 
già acquisite? La difesa ri­
tiene che Baldelli abbia 
tutto il diritto di chiedere 
al tdburuaJe di prendere co· 
noscenza degli atti com· 
piuti 5 anni fa» ha con· 
oluso Bianca Guidetti Ser· 
ra. Il IPM si è opposto a 
tutte le richieste: "Esula· 
no dagli atti che riguarda. 
no il processo», ha detto. 

Dopo due ore di camera 
di consiglio, il tribu.naJe ha 
respinto - come dicevamo 
-;- tutte le richieste della 
difesa, rinviando la seduta 
al pomeriggio per la requi­
SoÌtoria del ·PM. Una l'equi· 
sJ.toria di cui già si può 
antidpare la sostanza: una 
pio!9gi'a di articoli del co· 
dice per sostenere~, l'affero 
mazione centrale, '·secondo 
cui poiché Calabresi è sta· 
to assolto da D'Ambrosio 
dall'accusa di omicidio vo­
lontario, è conseguente la 
richiesta di condanna ,per 
chi sostiene la tesi contra· 
ria. 

Sembra quindi - al mo­
mento in cui andiamo in 
macchina - che la vicenda 
dell"assassinio del ferrovie. 

re anarchico 'PinelLi, sul 
terreno giudiziario, sia 
giunta al suo epilogo. Coe­
rentemente alle sue pre­
messe. Un tribunale dello 
stato non poteva fare al­
tro - su una questione 
così significativa - che 
confermare quanto un'al­
tra istituzione dello stato 
aveva compiuto. Il tribu­
nale che si riunisce in ca· 
mera di consiglio per con­
sumare, lì, i suoi riti' più 
riposti ed .... esclusivi - al 
riparo dal controllo dei 
non addetti ai lavori, di 
chi non fa parte delle cor­
porazioni più esclusive -
compie, in maniera appena 
più solenne ma n'On certo 
più dignitosa, un'operazio. 
ne analoga a quella che 
Calabresi e i suoi uomini 
fecero chiudendosi in quel­
la stanza della questura 
ili Milano; allora avevano 
come ostaggio l'uomo Pi­
nelli; ora i giudici, in ca· 
mera di consiglio, hanno 
tenuto in ostaggio la ve­
rità sulla sua morte. Se·è 
vero che poche vicende giu­
diziarie come questa (e co· 
me quella a cui rimanda, 
della strage di .piazza Fon­
tana) hanno offerto uno 
spaooato così minuziosa-

mente esemplare della so­
cietà italiana, della « degra. 
dazione,. delle istituzioni, 
del grado di estraneità e 
antagonismo raggiunto nel 
rapporto tra masse popo. 
lari e apparati dello Stato, 
la sua probabile concJusio· 

ne è ugual!lnente esempla­
re; la riconferma d,i quella 
antica verità per cui non 
c'è altra giustizia per le 
masse se non quella eser­
citata dalle masse stesse e 
dalle loro strutture di po· 
tere .. 

CALABR'IA: il procuratore generale 
chiede l'intervento deU'esercito 

contro i mafiosi 
ROMA, 20 - Il procu­

ratore generale della re· 
pUbblica in Calabria, Do­
nato Bartolomei, famoso 
ne1Ja regione per le sue 
epiche battaglie contro la 
stampa e i ,film porno, in 
un telegramma al mini-

. stro della difesa Lattan· 
zio ha chiesto l'interven­
to dell'esercito da affian· 
care alla PS e ai CC, per 
« ristabilire l'ordine» suU' 
Aspromonte « infestato» 

secondo - Bartolomei­
da 200 ma·fiosi latitanti. 
La maggior parte della 
stampa ha preso la no-
tizia come un'a sortita di 
un vecchio "rudere» rea-

zionario prossimo al tra· 
sferimento all'Aquila dopo 
tre anni di « onorata pre­
senza» in Calabria. Solo 
La Stampa, in un corsilVo 
di Casalegno, dopo aver 
sottolineato che il domi­
cilio coatto non è servi­
to a nulla,{ e che «. quan· 
do la Giustizia tradisce 
o non conquista la fiducia 
dei cittadini per stronca­
re la criminalità non ba­
sta neppure l'esercito» af. 
ferma però «ohe !'impie· 
go 'dell'eserocito in opera· 
zioni di polizia, misura 
estrema e inquietante ma 
forse opportuna, sarebbe 
la carta vincente almeno 
contro i 200 banditi in la. 

Sette 
domande 
sulla 
"questione 
giovanile" 

Da molte parti si parla 
di crisi del movimento de· 
gli studenti. I giornali bor_ 
ghesi fanno a gara per 
dimostrare che i sedi cenni 
di oggi sono diversi da 
quelli del '68, che sono 
meno rivoluzionari e più 
conformisti. 

L'anno scorso ci sono 
state le autogestioni, ma 
poi c'è stato Parco Lam· 
bro; intanto dentro le 
scuole cres'Ce Comunione 
e Lilberazione aumenta il 
numero dei « fighetti ", di 
quelli vestiti bene che pas· 
sano il pomeriggio in cre­
meria. 

Esiste ancora 
i'l movimento 
degli studenti? 

1) Cosa pensiamo di tut· 
to questo? Molti compagni 
si chiedono se c'è ancora un 
movi,mento studentes'Co, al­
meno come l'abbiamo co· 

.nosciuto in questi anni. 
Quando noi in questi ano 

ni parlavamo di movimen­
to studentesco, o di movi­
mento degli studenti, in· 
tendevamo un movimento 
di massa con caratteristi. 
che precise, con una pro­
pria identità politica. Ci 
sarebbe da discutere su 
come essa si è formata e 
tra'Sfornlata in questi' ano 
~i : . qpali ~ra~o gli obiet­
tiVI su cm SI muovevano 
gli studenti:, quale era la 
loro coscienza, come si è 
sviluppata nel movimento 
l'egemonia della classe . 0-
peraia. Ci sarebbe insom­
ma da fare la storia del 
movimento studentesco. 
Cosa ne sa uno studente 
oggi del '68? Allora ave­
va al massimo lO anni. 
Eppure dobbiamo discute­
re, dobbiamo capire co­
me è stato possibtle che 
le lotte di questi anni 
abbiano potuto coinvo'1r 
gere forse milioni di gio­
vani e ne abbiano mu­
tato così profondamente 
le idee, i comportamenti, 
il modo di vi.vere. Ma 
proprio questo sembra es­
sere oggi in crisi. Il mo­
vimento nella lotta unifi­
cava la gente, la trasfor­
mava, creava quello che 
abbioarno chiamato un' 
identità politica. Oggi in· 
vece nella s'CuoIa sembra 
prevalere la disgregazione. 
Non è che non ci siano 
lotte, ma esse stentano a 
diventare coscienza di se 
e della pn~pria forza: do­
po a,ver scioper.ato ed es­
sere anda ti in Provvedi· 
torato gli studenti torna­
no come prima, divisi gli 
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tmi dagli altri, nella scuo­
la come fuori. Quando 
non si forma identità po­
litica la lotta è solo un 
mezzo per raggiungere un 
determinato obiettivo, e 
niente altro; è un fatto 
.semPLicemente «sinda~ 
le ». Quanto alla politica, 
essa cessa di essere pa· 
trimonio e pratica delle 
masse e viene lasciata 
nuovamente ai partiti. Si 
capisce come la FGCI og· 
gi se ne esca con la pro­
posta del sindacato degli 
studenti, mentre ne~le 
scuole va organizzando di· 
battiti con le « .forze poli· 
tiche» in sostituzione del. 
le assemblee. I revisioni. 
sti, che come gli avvoltoi 
si cibano di cadaveri, ri· 
tengono che ormai il mo­
vimento sia morto, e si di­
spongono a banchettare 
sui suoi resti. 

Di fronte a noi la real­
tà sembra frantumata: 
ciò C'he era unito ora si 
presenta diviso. Così la 
politicSl tende a contrap­
porsi alla vita, la lotta 
alla riflessione. 

Profonde incrinature si 
sono aperte nel modo steso 
so degli studenti di sta­
re a scuola, nell'atteggia, 
mento vel'SO lo studio. 
Nel '68 capitava che gli 
studenti bruciassero i Ii­
bri di testo, come forma 
di rmuto dei contenuti 
della scuola borghese. In 
tutti questi anni abbiamo 
poi peI;lSato che l'estranei· 
tà allo studio, 'insieme con 
la lotta alla selezione, co­
stitui'sse il fondamento 
de11'autonomia del movi­
mento degli studenti dall' 
istituzione scuola. Oggi ci 
rendiamo conto di quan· 
to sia avanzata la disgre.. 
gamo ne della scuola e di 
come essa abbia scavato 
sotto i ,piedi del movi· 
mento. Frutto della lotta 
del movimento, la crisi 
deU'istituzione viene oggi 
usata 'Coscientemente dal· 
la borghesia; da parte de­
gli studenti l'estraneità al· 
lo studio borghese rischia 
di trasformarsi in estra· 
neità a tutto, compresa La 
pç>litica. A questo punto 
la scuola cessa di essere 
un momento di aggrega·.­
zione e i comportamenti 
degli studenti 'Cominciano 
a divergere e differenzIar· 
si: da una parte abbiamo 
atteggiamenti subalterni, 
come l'ormai, consistente 
fenomeno di « ritorno» al­
lo studio; dall' altra speso 
so l'ac:cettazione rassegna· 
ta -dell'emarginazione. 

Su tutto poi campeggia 
l'impressiDne diffusa che 
il 'Centro dello scontro si 

Disoccupati 
o emarginati? 

2) Oggi la tendenza ,pre· 
valente sembra essere l' 
emarginazione delle mas· 
se giovanili. Per noi l'e­
marginazione non è una 
semplice categoria socio· 
logica, moa la condizione 
quotidiana di milioni di 
giovani nel nostro paese:, 
i loro comportamenti, la 
loro vita. Tuttavia al cen­
tro del processo sta in­
dubbiamente l'emargina­
zione di strati crescenti 
di. giQlVam dal cuore del 
processo produttivo. Cosa 
vuoI dire questo? Che i 
giovani sono disoccupati? 
Non è vero che i giova­
ni non lavorano. I giova­
ni laiVorano invece; solo 
che il loro è un lavoro 
subalterno, un lavoro di 
serie B. 

Con -la crisi l'emargina­
zione, da tendenza agget· 
ti'Va del sistema a capita· 
lismo maturo, di,venta un 
progetto espIidto, coscien· 
temente perseguito dai 
padroni. 

scuola ci vanno 
vano tra le mani un 
ploma o una laurea 
non serve a niente e 
no costretti ad 
« ,provvisoriamente» 
di ripiego. 

Inoltre sono sempre 
numerosi i giovani 
mati e non, che 
no nelle carovane, 
come trimestral'i 
S'te, o che a 
vanno a fare la 
mia. 

Andreotti si accinge 
varare un piano per 
tCupa1'Ji'One giovanil~ 
sancisce quello che 
è: vale a dilI'e 'un 
di serie B, senza COIJtJi"enq 
ti, né sinda'Cato per i 
vani. L'assunzione in 
va dei giovani 
piccola industria -
per quello che se ne 
è alla base del piano 
dreot~i - è un esemllllltò 
molto chiaro dio 
noi chiamiamo 
na1izzazione del lavoro 
ro. Questa società non 
lo producè 
soci.ale, ma 
is ti tuz·ional izza 
n'ÌtZza. 

11 PCI 
no di pr,ca,rvi;MIl.ento» 
me una 
genza per 
«riqua:lificare» 
se di giovani 
produttivo. Un anno 

----111!'!'-------------------------------------------------___ .. ----------------11 sia oI1IIlaoi spostato al di fuori della scuola. Dopo 

Profonde trasformazioni 
stanno attraversando il 
mercato del lavoro. I pa­
droni cercano di rilanoia· 
re Il''clCC\.Ul1lulazione in pri­
mo luogo attraverso il co­
siddetto decentramento 
produttivo, va'le a dire 
attraverso uno sviluppo 
senza precedenti del la­
voro precario e sottopa­
gato, del1avoro nero. Men­
tre viene ridotta l'oocupa· 
zione nelle grandi fabbri· 
che, si estende l'area del­
le piocole unità produtti· 
ve, del ,lavoro a domi­
ci1io, cioè dÌ! quelle forme 
dÌ' produzione disperse e 
disgregate, dove più eleo 
vato può essere lo sfrut­
tamento. Questo sembra 
appunto il destino della 
maggioranza dei giovani: 
quelli che non vanno a 
sauola, costretti a cerca· 
re lavoro, trovano chiuse 
te :porte delle grandoi fab­
briche e sono costretti a 
fare gJli apprendisti nelle 
botteghe artigiane, nei la­
boratori; quelli che a 

voro dequalificato e 
topag,ato, anohe se 
rettamen te . in fa 
un'ottima scuola per 

Il Concordato ABROGAZIONE: 
tra Stato e Chiesa 
'dal regime fascista 
a quello 
democristiano (2) ,. 

NON E' SOLO UN 
"DIRITTO CIVILE" 

Quando, poi, nel 1947 si elaborò la 
Costi1uz'ione taHana, con ' l'articoll'O 
7 venne ins·erito ali 'suo linterno iii Con­
COlt:i'értO. A vma'lle :a falV'Ore del'I'arti­
colo ~uoron,() i detnocr1i1&ti:ani, i co­
munii sN e 'i'l parti to de'~1 'Uomo Qua­
lunque; contro, i soC'ilallis.~i~ gli i aziioni­
stti e i ;1'ibera'1 i . T ogl i arttJi cos ì motivò 
,iii voto f.avolt'l€IVole deil s'uo partito: 
"Quando si pa'rilò (. .. ) del voto ,che 
,S'i ,stalV'a per d<.'r,e, ci fu una dilC'hia~ 
razione di VOllo ·d'i De 'GaSlpe'ri ( .. .l 
i'n cui egli fece chiaramente compren' 
dere c'he se ·1'artlioo'lo 0011 riilC'hIhamo 
a'i Patti lateroanensi foSlS'e stato re~ 
Stpin.!o, s'a<re!bbe stato chiesto e deci­
so un Se'Condo referendum, e (. .. ) la 
Repub'b'l~iOa s18t1e'bbe prO'bafbjllmente 
5ta,ta batl'uta pe'l'1ohé S'a're'bbe cam­
bi'ata Aa posizione de'llla democrazia 
cl1i'sti'ana » (1). POC'O t'empo pr~m<:l, in 
un dilScorso allll'a CoS/t1ituente arveva 
detto: - Abbi·amobilsogno delilia pa­
{;e reli-gi'osa (. .. ) Vorrei di're che la 
noS't<ra re'S'pol1'sa!bi1Iiità è al1'dhe più 
gr.ande di que~la dei col,l,eghli soci·ali­
sti. La C'i'ass'e opemia· non viUdlle una 
S'dis's'i'one dell pae'se per moN'V!i relli­
gH:osL Vede.t,e, abbi'amo ~'eltto stama­
ne i 'I1iis'ul't,a,ti dii una vot821i~}nIe 1m­
portante ali congreSls.Q delll'a Camera 
de'l LatVoro di 'Mill'ano dove sii sono 
élIVuti 327.000 voti per li comuni'sti, 
152.000 tper i socia'lliisti e 106.000 per 
'i demo'ol1i's1i'a-nlr. Orbene, noi vog'lliamo 
evit,are Clhe fr·a quelsta maiS'sa' di' cen.­
tomil'a opera'i oattoH'ci, dhe ' seguono 
'la DC, e gli la'ltri Sii apra un cDntra­
s10 proprio oggi» (2). 

Come OSi vede, sonO' le mO.!ill/aZlioni 
c'lassilohe ohe, s'empre, harrno oo'rat-

tenizzart:o Il'atteggi'amenro d9l1 PCI 
s'U:Ne vioende .di natura, q-'eloi-gi'<1s'e; da 
Urla tp<:l'rte, f 'ampl,iofi'cazione dell,le pos­
sitbillità di 'rli!oatto olerilcalle e d'allil"all­
tra. i:1 ·r.iif.erimento alliloe d!irv' iIS'ilO~,i linter­
n'e allll,e masse pOp'ola'ri ('ana,log~men' 
te, iii POI ha motivato n'eg'li ullitlimi ano 
ni iii suo compor:l:aJmento ne'l,la viiCen­
da deil dirvorzio e ,mO'N'Va, ogg'i ,quello 
neM'a ~i:cenda de'II 'aborto). La de'cislio­
ne dii Tog'l-iatti i'noollt'ro, comunque, 
notevoli l1es'i'ste'nze e ma.'lJoffiori' atH' 
i'ntemo dell partito, benché rientras­
se coel'en,temente .neNa· ,l'i'n'ea Pdl,iiti­
ca del f>.CI Slulla quesNone re:higio'Sao: 
da una pa'i"'te, tmatN, riiContfermava iii 
roo'lo is!lituti'Onalle assegnato a'llla -pa­
ce re'l'igi0'5a". ·intesa come ga'ra'nzia 
s'batuale di conci1l-i'azione na,ziiO'na~e 
e, dallll'altra, ev,idenziava tUn progetto 
di rappor:to con l,e mas'S'e cattolii'Che, 
tutto .med~at{) att~avel'so la loro rap­
pr9lSootanza gera'I"C'hhoa: 'l'a Ch~'€5a' co­
me 'isstituzi'One, au.~ori<tà, staro; un 
r'apporto, qLiindi, oftra' due forze ()II"­

ganizzate piuttosto che 'l'ra due rea~­
tà social,i (e questo spi'ega j'atregg'i·a­
menil:o di c8-ure:1 a del f>.OI, :tl'€ n t' a nn i 
fa, nei con:fironti de'i comunis.!·i ca,t­
tal itdi, e oggi nei confronti deil co­
siddetto .di's'senso,,). 

Ora a cH'stanza di molti anni da 
qlJelNa dalta, mut,ate profondamente 
le condiz·ioni s{)Ciao~i e pdltiti'Che del 
nostro paese e modi'fiilCatafSii I a'rga· 
mente la filStionQmi'a deNe maiS's'e po­
polari di tradizione e fede ca.ttQlliiCJa, 
H probilema de'I Concol1da.!o s'i pO'ne 
in una 'Iu'oe ancora -divel1sa da que'll'a 
del secondo dopoguerra. E oggi, pa­
't'ado'S's'alhmente sarebbe nece'ssani'a, 

,pilUttOSltO la iii'rma' di un Concordato 
tra .la Ohi'esa e lo Stato itaililano, da 
'Ll'na parte e i la'i:Ci, gil·i atei, giRi agno­
stlid, i bestemm i'atoni , gli liln'di,fte'ren­
U, Ile minoranze relli'giios'e, datll'a'hra, 
per garantire a quest,j uol!imi rese'nc'i­
l'io di quellll·a fondan-tentalle' libertà reil'ic 

giosa Clhe è iii non tpr,of9lS's'aJl'€ né pra~ 

tica're all'Cuna rel'i-gii one. 
'1-1 Ooncordato i'llifatt:i e l'egemonia 

tre'ntenn·a,l'e di un pa'r1'ito come'S'Sion·a­
·Ie e ,integra1Ii'stii'c{) came Ila DC, han­
no re'so la u'l i bertà rell1i'gii'osa" proola· 
mata daHa Costituzione, s~roU'men' :i() 
di oppre.ssione religiosa contro i 
non relllgio:st G'Ii esempi sono tanti 
e ta'I'i da rende're sllperfllouo un e'l'eneo. 
E lo SV'1~UP'PO di una diiffus.a " t:os-cien­
za 1a'ica", s18ndta dailla viititoria de1 
12 magg1'o, ha reso anoora maggiore 
j''8:ggores'S iVli'tà is,tituz,i ooal e e ideo~ ogi­
ca deijfoappa'rato del'l'a C'h'ie<sa C'at­
toli'ca e di quell~o de1lIlo staltO q~a~iai1o 
quando (e a'ccade di, sOV'e<nte) s'i 
schiera a 'sua diiresa. TlUtto 'Ciò rende 
;t Concordato tra St<ato e Ohie'sa un 
elemento di appesantimento deil qua· 
dro pol'itirco, una di#roO'ltà ullte'l'iore 
{lrapposta a'Na ca'Pac'i.~à di, emandpa' 
ztiO'O'e de'ne masse popolari e, in spe­
cie, di quelle di 1.1ra'diZ'ione o di f.ede 
cattdloiiCa. E' una battag'l'ita ,di d'e'mO'ora­
zi,a, cel'to, ma - ne~l'a SO'oi·età irtail'ia­
na, dove 1"i,J1!t:f1e'c'Oio <t,;ra ohliesa e par 
tito di maggioranza è 'COsì fitto -
gli effetti' si farebbero se'nt,ilre anche 
;n'e Il a S.!'f1ut,tura del P ot'ere pO'loitf.co e 
'negll'i equlillibr'i istitu~ion8l1i de'I paese. 

Non S'i tratta, infalti'i, di r.i(iUf1re sem­
plilcemenre fa'mbito nel qualle Stato 
e O~i'esa de'limitano j loro poter.i, 

ma di· a.fJfet1maire la p'i'ena lalilcli,tà dell­
Il'0 Stato. I I(JIre'dent,i, di qualhslia'si f'e­
de, nQn .devono godere di, dkit~i pa'r­
ticol alr i solo pel1ché hanno al:,I'e sp<:lll~ 

le una pDtenza econDmi'ca come quell­
Ila Irap',Jresentata d'ali Vatilcano; né la 
Ilotta pE.r Ila p'ien<:l I:itbertà re'ligios'a 
deve s,ig'n~f,ical"e c'he Ilo Stato s'i a'C' 
cord<:l con la, Sante Se'de sui diritt-i 
da, triconosO€'I'iS'i 're'Clipro'camente. 0-
'gni defin1izione deij C:!:tli~i po~,iti!Ci 

('comprese ,le norme sUI:'I'es·e'rciz';o 
deUe l'ibertà re<ligios,e) non p'uò che 
essere i~ f 'rutto dellila Ilotta pO'I'itilca 
e socia'le "dei c'itta'dini » (pe'r usare 
'i te,rmini de'llla demoot'laZ'i,a borghes'e) 
non di conlCOrdati tra ilstliltuzionoi che 
ne pretendono la rappresentanza. 
StoriiCamente, H concordato in lt'aHa 
è stato fonte di privilegi per la Chie-

. sa· e dij· Hmi'l'azion'i all'la Il:ibera- diallet!:­
tic a socQ181le e pemtirca. Ol1a s'i tral1:ta 
di rifiutare la tutela clericale sul,la 
V:i!a soci~le e S'Ui cO'mli n'e i m'enti relU­
gio'si de~ s~lJlgdl'i e delll'e oomunità. 
Non è una battaylii,a f.a'oN'e: i'I partli­
to comunisfa, quell'Io 'Sooiali'Sta e da 
DC sono d 'aCiCO'rdo pe'r una semp':'ice 
revisione dei Partti Uaterane'n'sli e la 
oons€lrvazlion'e, qu.indi, del reglime con­
cor'Clartarlio. 

E' faojlle prevedere, di conseguen­
za il a pu'bbl icae'i OM su R i'08'S'c'i't'a dii 
'titdli analoghi a queHo dhe la s'tessa 
'Iii'v'litS't'a pubbN'cò s'ul numero 5 de~ 
maggio 1957: «Una proposta massij­
m'aI11ilsta: a'bO'I:ilre iii COl1'col"da:,!'o-. 

(1) P. Togliatti, Il PCI e il nuovo sta· 
to, in Fascismo e Antif~scismo. 

(2) L'Unità, 26 -marzo 1947. 

anni di lotte per il dirit­
to allo studio gli studen· 
ti si chiedono: perché ano 
diamo a scuola? A che c0-
sa ci serve? Queste doman­
de conducono immediata· 
mente alla questione del 
l'avoro. L'approfondirsi dèl· 
la crisi, come ha detto 
un cornpagno, rovescia sul· 
le maSISe la « necessità », 
Gli s ruden ti vedono 11 la· 
voro non più solo come 
problema de'l domani, ma 
come questione decisiva 
oggi. Oobbiamo a·prire la 
di$cussione su queste cose, 
una discussione fondata 
s-ull'·analisi 'Concreta delle 
contraddizi'oni tra le mas· 
se. 

Siamo un gruppo d 'ope· 
rai di Lotta Continua che 
vuole entrare nel merito 
alla censura di ' partito, al 
riguardo dell'intervento 
del compagno Flavio di 
Spa Stura nel recente con· 
vegno operaio, cito testual. 
mente: «Questo non è il 
partito dei sofri dei Viale 
dei Bobbio ma il partito 
dei compagni operai ". Peno 
siamo che operando que· 
sto taglio ne sia uscito 
stravolto il contenuto del· 
!'intervento del compagno 
Flavio e rivendichiamo l' 
immediata ripubblicazione 
dell'intervento stesso. Per­
ché è stato consurato e 
non riportato sul giornale? 
I compagni della redazio­
ne sono pregati di pubbli· 
care la presente protesta, 
-anche perché pensiamo che 
questo significhi non met­
tere al primo posto la «~ceno 
tralità operaia », se poi i 
compagni diri'genti non so· 
no d'accordo con le paro­
le del compagno Flavio, 
noi invece siamo ·perfetta­
mente d'accordo con lui. 

Compagni dirigenti non 
lo scordate mai la rivolu· 
zione la fanno gli operai. 

P.S. La censura lasciamo­
la fare ai piccolo borghesi. 
Compagni siamo seri. 
Luciano delegato, Mauro 
del CdF Folitecnica e del 
direttivo provinciale, An· 
drea operaio licenziato, 
Sandro segretario dimis· 
sionarlo, Gino Semeri ope· 
raio, un'altro dele~ato. 

LETTERE 
Sulla 

"censura 
di partito" 

Rispondo come estenso· 
re del dibattito al conve­
gno operaio: innanzitutto 
non c'è stato alcun taglio. 
La frase che voi citate e 
che a me risultava all' 
incirca «non sono gli ope­
rai a doversi schierare 
con i vari Sa/ri, Viale e 
Bobbio ma viceversa" è 
stata trascritta, tenendo 
conto dell'uso del plura· 
le, con «non siamo noi 
che ci dobbiamo schiera· 
re ma sono i dirigenti 
(non solo quindi i Sofri 
i Viale e i Bobbio ma 
tutti i dirigenti e a tutti 
i livelli) che devono dirci 
se stanno con la centra· 
lità operaia o no. E' in. 
sostenibile, leggendo per 
i n t e r o l a trascrizione 
sul giornale, dichiarare 
che sia uscito stravolto 
il contenuto dell'interven· 
to. Lasciamo ad occasioni 
più serie accuse di ceno 
sura e di spirito piccolo 
borghese. 

G!!rardo Orsini 

* * * 
Ne!l. verbale pubblicato 

ieri dena riunione operaia 

re definitivamente 
non sdIo 

mento ", .ma 
quelli che ne 
sclusi e ancora 
li che neppure 
domanda di 
-vale infine a 
le iscrizi'oni alla 
medÌa superiore, 
gliando i giovani 
formazione 

tenu tas i a Torino, 
che Ja redazione è 
«censurata », anche 
3'attenuante della « 
fede " e de1'la « 
ne» per aver 
J'annuncio della 
zione della 
an''1loga protesta è 
dai compagni di 
per uno ~bag1io 
dehla seconda 
Non si è ~rattato -
dovrebbe apparitre ovvio 
né di boicottaggio, n~ 
buona o malafede, ne 
disattenzi'One: neI 
ca:so non ci è giunto . 
annun'CÌo (i compagnI 
Torino sostengono di 
verlo spedito 
so in coda ad un 
ma dopo la mancata 
blicazione non ci è 
tIa alcuna sollecitazione, p( 

per telefono né con altJ1 

mezzi); nel secondo 
si è trattato di notizie 
tmastanti, che davano 
Ja riunione convocata 
venerdì, l'altra ali sabat6 
Su richiesta della r~ 
rione di Roma , la redaZ!O)­
ne di Milano ha confeflll 
to la data di saobato. Il 

Per quanto riguarda '11, 
n!da:rione questo è qu: ill' 
to, ed è espresso con se ) 
certo e con arrnarezza, ~l VlJ 
anche con la speranza. 
la coll,:,borazione recIP~ Us 
Ca al glOrnale sIa Jll ~ i!1i fl), 
ro migliore sotto tut,tl J e 
aspetti (e. d.) . 
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errovieri: dopo la giornata 
di lotta di mercoledi 

deve continuare ovunque 
l'iniziativa autonoma 

100 intossicati 
FATME. Il 

alla 
ricatto 

del licenziamento 
costringe gli operai 
a continuare il lavoro 

possibile com­
la varietà delle 

IJOSU"J1H, degli a tteggia­
massa e deme in­

i che emergono 
sciopero della FI­
e datla giornata na­

di lotta indetta da 
conllpélgIllO ferroviere », 

come filo 
degI1 a'VVenÌ:­

lema della 
generale dci~o 
centro dell'in­

dei ferrovieri dal 
'75). Al~o sciopero 

FISAFS ha corrispo-
llIla generale estensio­

delle adesioni nelle re­
rosse e nei campar­

de'l nord, ri'S'Petto 
a quello di settem­

la formazione di 
comitati di lot-

la ragione prinCipale 
questa _ estensione è la 

uno sbocco nuovo alla lot­
ta autonoma. In alctme 
situazioni {come Milano, 
P~acenza, Roma) ci son.o 
stati degli 'SCioperi, in mol, 
te altre città si sono svol­
te assem.blee e volonti· 
naggi aUe fabbriche. La 
dimensione di massa deMo 
sdopero di domenica -e il 
suo proseguimento di a­
vanguardia non può esse­
re capita che alla luce 
della necessità della lotta 
generale e della difficoltà 
di trovare tma strada au· 
tonoma per questa. Lo 
svih~arsi di una nuova 
uni tà tra nord e sud, do­
po la frattura dell'agosto 
'75, ne1lla 'lotta per il sala· 
rio, è stata una conquista 
molto grande per i fer­
rovieri, pure se questa, m 
mancanza dell'iniziativa 

dei rivoluzionari nel foro 
nire alla categoria tulO 
strumento per la lotta geo 
nerale, si è andata concre­
tizzan'do attorno alle sca­
denze della FISAFS. L'ini­
ziatiVa dei rivoluzionari ha 
quindi scontato de!lla ne· 
cessità dl rÌlportare a Iive1-
lo locale la lotta per 0-
biettivi generali. Ma al di 
là di questo la giornata 
di lotta di mercoledì ha 
fatto segnare indubbiamen· 
te un passo in avanti alla 
discussione di massa nel­
la categoria attorno arra 
necesità di rafforzare e 
sviluppare ~a lotta e l'or· 
ganizzazione autonoma (lo 
si può vedere nella mo­
bflitazione spontanea di 
oggi di migIi'aia di laiVora· 
tori de!Ne ferrovie di Ro­
ma alppena gi,tmta la voce 

de11a soppressione, delle 
agevolazioni di trasporto 
per la categoria). L'impor. 
tanza dell'iniziativa alito­
noma locale e allo stesso 
tempo la necessità di da· 
re forza alle scadenze ge­
nerali, non può quindi 
sfuggire: questa è la st'ra­
da 'Che permette di conqui. 
stare la direzione politi­
ca del movimento, di por­
re le basi per l'estromis· 
sione della FISAFS dalla 
lotta per un contratto 0-
peraio. , 
A TUTTE 
LE CELLULE FS 

I compagni devono in· 
viare al più presto al gior­
na'le gli articoli suI10 scio­
pero e !le mobilitazioni au­
tonome per il numero di 
novembre di «coIDqJagIlo 
feroviere ». 

al governo 
piattafonna dello 

i-mmutata nella so­
nonostante il for­

in tutte le as­
Questo ha avu, 
conseguenza lo 

;vtlotéllnenl:o del ruolo del­
ture sindacali di 

Ferrov.ieri: a T r'ento ci si prepara 
alla loHa autonoma 

ROMA, 21 - Gli operai e le operaie della 
FATME continuano ad andare a lavorare nono­
stante l'intossicazione che ha colpito nei giorni 
scorsi circa un centinaio di operaie. 

alle quali si 
aggregando in 

ultimo periodo un 
di ferrovieri 
per mutare 

e gli obiettivi 

Il testo di un documento di iscritti 
allo SFI, SAUFI e SIUF 

sindacati unitari_ Al, 
svuotamento di queste 

ITATn .... ~,tture ha corrisposto 
molti çasi la nascita 

comitati {,Pisa, La Spe­
A1lessandria, Bari), di-

"J""f~,",pnte promos'si da'ne 
i V1IPegnate in 

l!Jall~U""" batta~lia, che sono 
in lotta promuo 

lo sciopero 'nelle 
ore dellaFISAFS 

primo momento di 
;lco,I1~~amnellto .fra loro. 

Alla giornata nazionale 
lotta indetta da « com­

ferroviere. », come 
~~1I~,llltoll0JnO proseguo della 

generale, ha corri. 
~ll\UflltOsto la mobilitazione di 

iIIllmero!;i collettivi nel dar 
alla esigenza di 

,azl~m,)lta parte dei ferrovieri 
aprire ,tID nuovo fron­
di lotta che superasse 

TRENTO, 21 - Il gover­
no, l'azienda è ormai chìa· 
ramente anche le tre fe­
derazioni di categoria, si 
stanno passando da tma 
mano all'altra (come la 
cla'ssica patata bollente) i1 
nostro contratto {ormai 
scaduto dal 30 giugno) di­
mostrando di non volere 
assolutamente affrontarlo. 
Ebbene, il limite della pa· 
zienza è già stato supe­
rato, e ce lo di,mostra la 
forte partecipazione, ~ 
nord come al sud, dei fer· 
rovieri iscritti a'l S·FI -
SAUFI - SIUF allo sciope· 
ro indetto dalla FISAFS, 
non certo in a.ppoggio al· 
la piattaforma e . alla po­
litica di quest'ultimo sin· 
dacato, filop3ldronale e an­
tiaperaio, ma bensì: 

me l'inquadramento ·tuli· 
co, 'le 100.000 -liTe di au­
mento sulla paga base u· 
guale per tutti, lo statuto 
dei lavoratori, l'organico, 
l'orario di lavoro e la nor­
mativa, che i burocrati 
dello SFI - ,SAUFI - SIUP 
hanno messo nelllla piatta. 
fOI1lIla in modo tale che 
ai ferrovieri non va asso­
lutamente bene. 3) Per 
protestare contro i tre 
sinda'Cati che di fatto so­
no diventati i difensori 
delle esigenze di ristruttu. 
razione in senso capitali. 
stico dell'azienda, con una 
linea politica cieca alle 
esigenze dei lavoratori. 

AlIor31: da anni a quest~ 
parte abbiamo tentato (in­
vano) in tutti i modi, nd!.. 
le assemblee, nei direttiiVi, 
e in tutti gli organismi 
sindacali, di far Cllipire a 
questi signori sindaoaJ.i.sti 

l'alternativa o FISAFS o 
Sindacati Unitari dando 

1) 'Per riaprire subito 10 
\Scontro contrattualle; 2) 
per affermare obiettilVi co-

Il discorso di Mimmo Pinto al'la ICamera 
sul bilancio dello stato 

Voglio riportare 
in quest'aula il punto di 
vista d·egli operai, dei 
disoccupati, dei • • giovani ... 

Questo è .ill discoT"SO dhe iii compagno Mimmo Pinto ha tenuto éilll'a 
Camera me'rcol'etlì 20 ottobre nel corso de!1 ditbattilto su;1 biil-an'C'io prevli­
siona'le dellilo Stato, de~ 1977. In aula , menJt!re palrlava Mimmo, di stavano 
sei o sette deputati. QlJIa1n1do 'Parlavano gli altri Ila cifra non si è mai di 
molto Bllz'alta! 

Dovrei parlare dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del· 
l'industria, ma non posso entrare nel 
Illerito di tale argomento, senza ri­
farmi direttamente alla re'lazione geo 
herale presentata dal Governo e ai , 
prOvvedimenti economicI di questi 
giorni. Non posso entrare nel merito 
del bilancio senza tenere conto, per 
esempio, di quello che questa sera 
aVViene fuori di questa aula. Duemi'la 
Operaie della Bloch sono venute a 
chiedere di mantenere il loro posto 
di lavoro, con ciò dichiarando, in ef· 
fetti, il loro -no" alla linea politica 
del Governo Andreotti. 

Anche noi siamo convinti, signor 
PreSidente, che stiamo attraversando 
~na crisi enorme. Tuttavia, per noi è 
Importante stabilire come si voglia 
Uscire da tale crisi. Da chi è stata 
provocata questa crisi? Forse dagli o­
Perai? Dagli operai li'cenziati o da 
qUelli in cassa integrazione? Forse 
d~i disoccupati, dai pensionati, dai 
9.lovani in attesa di prima occupa-
2lone? Non si tratta forse di una 
Crisi provocata da sceite politiche ben 
Precise, provocata da chi detiene il 
~Otere, da chi ha fatto delle scelte 
~ndUstriali di un certe. tipo, da chi è 
Ingrassato sulla petle degli operai? 

Pertanto, noi affermiamo che, se si 
VUole uscire da questa crisi, si deve 
uScirne rispettando gli interessi delle 
filaSse popolari, della classe operaia, 
e dei proletari del paese. Si chiedono 

sacrifici. Ma non sono forse sacrifici 
quelli che da trenta anni gli operai, 
i giovani, le donne, i proletari stanno 
sopportando? Non è forse sacrificio 
per una famiglia vedere un giovane 
che esce da'Ila scuola e non trova un 
posto di lavoro? Non è un sacrifido 
vedere un padre licenziato o i pen­
sionati costretti ancora a svolgere 
attività, ,dopo ohe per anni hanno dato 
la loro salute e la loro vita al paese? 
Si chiedono sacrifici. Noi a.ffermiamo 
che è giunto il momento che tali 
sacrifici siano compiuti da 'Chi non li 
ha mai fatti; è giunto il momento che 
paghi chi non ha mai pagato. Signor 
Presidente, le lotte di questi 9iOrni, 
la volontà, la rabbia degli operai de'Ile 
grandi fabbriche del nord o delle pic­
cole fabbriche del sud, degli operai 
di Rivalta, di Mirafiori, di Milano, del­
l'ltalsider di Genova, sono le lotte 
di quegli stessi operai che, sulla loro 
pelle, furono protagonisti nel luglio 
1960 degli episodi contro il Governo 
Tambroni. 

Ebbene, cosa ,hanno significato que· 
sti giorni per noi tutti? Quando parlai 
da questo posto e negai la· fiducia al 
Governo Andreotti, mi sembrava che 
in quest'aula quasi tutto fosse tatto. 
Anch'io, con sommo dispiacere, peno 
sai che l'astensione, gli eqUilibri, i 
vertici avevano ormai condotto il pae­
se ad un certo modo di pensare. In· 
vece, oggi ci troviamo di fronte a 
questo inconveniente che nessuno a: 

(péllgati coi nostri -soldi) 
quali -sono le nostre esi­
genze e la nostra volontà. 
L'ultimo significativo e· 
sempio è quello della as' 
semhlea fatta a Trento 
nel mese di agosto per di· 
scutere l'ipotesi di con· 
tratto, con la parteci'Pa­
zione dei responsabi:li sin· 
dacali compartimentali, i 
qua~i sono stati obbligati 
dai ferrovieri presenti a 
stare zitti, e ad a!scoltare 
le prQPrie richieste c'he 
erano e sono ben diver· 
se dalle loro. I parteci­
panti all'assemhlea a;veva· 
no anche chiesto che fos· 
se fatto il _ yerba:le dell' 
assemblea, e che si fosse 
sti'lato un documento da 
dilstribuirsi ,poi tra i fer· 
rovieri', al fine di rende· 
re noto quanto è stato 
detto durante la ritmione. 

Il fenomeno, che inizialmente si era mani' 
festato in un reparto di 12 persone addetto a·l 
montaggio di capsule telefoniche riceventi, si è 
poi esteso in tutta la fabbrica. 

Il lavoro prosegue, spiegano gli operai, sia 
per impedire di rimandare le ricerche, sia per 
il tintore che la chiusura di alcuni reparti poSo 
sa favorire la ristrutturazione e i licenziamenti 
(la base produttiva negli ultimi tempi ha già 
subìto un calo di 150 unità). 

La rabbia e la preoccupazione degli operai 
è forte soprattutto fra ,le donne, dato che molte 
operaie lasciano i bambini al nido all'interno 
della fabbrica e sui bambini l'intossicazione po­
trebbe avere effetti più preoccupanti. 

Ieri Il CdF della FATME e la segreteria 
provinciale della FIM hanno preso ~ l!eri~ 

di decisioni per arri,vare al più presto a sco­
prire le cause dell'intossicazione. Oggi un grup· 
po di ricercatori del CNR andrà nello stabili· 
mento per fare le analasi dell'aria. 

continua a pagina 6 

veva previsto: la rabbia degli operai 
è scesa in piazza, nelle strade, per 
protestare, per portare il loro punto 
di vista che non è di astensione, ma 
di opposizione alla linea del Governo 
Andreotti. 

Proprio ieri mi davano notizia del 
fatto che l'ufficio del registro di Roma 
ha un credito accertato di imposte 
indirette sugli affari - passaggi di 
proprietà, donazioni, successioni, ecc. 
- di 217.232.536.000 lire fino al 31 
dicembre 1975. Se si rapporta questa 
cifra a tutto il territorio nazionale, 
non è azzardato parlare di 6 mila mi· 
liardi di imposte sulla transazione 'CIi 
affari. che non sono mai stati riscossi 
dallo Stato; si tratta di una cifra che 
supera l'obiettivo di 4 mila miliardi 
da rastrellare attraverso provvedimen· 
ti che colpiscono le condizioni di vita 
delle masse popolari ( ... ). 

lo dico che bisogna prendere i soldi 
da chi li deve e li può «'cacciare», 
signor Presidente. Non ci può essere 
una valutazione di bilancio, se non 
teniamo conto che questi provvedi­
menti mirano ad aumentare la disoc­
cupazione, a provocare nuovi licen­
ziamenti; si parla molte volte di rami 
secchi, ma da chi sono costituiti que­
sti rami secchi? Dagli operai o dai 
padroni delle fabbriche? A questi ul­
timi oggi dovrebbero andare i soldi, 
sulla pelle degli operai, sulla ristrut­
turazione, sulla mobi'lità, aumentando 
l'utilizzazione degli impianti e creando 
così nuova disoccupazione. Cerco di 
riportare oggi in questa sede quanto 
è uscito fuori dalle lotte operaie di 
questi giorni, lotte operaie alle quali 
oggi noi dobbiamo dare una risposta; 
non dobbiamo, come per il passato, 
far finta che non esistano, perché so­
no stati gli operai a scendere nelle 
piazze: i lavoratori di città 'diverse, 
ma accomunati tra loro, uniti dal bi­
sogno di aver nuovi posti di 'Iavoro, 
di dire basta all'attacco che in que­
sto modo il Governo Andreotti sta 
portando avanti ( ... ). 

In che modo potremo rispondere 
oggi ai disoccupati di Napoli, dopo 
anni di lotte, dopo mesi e giorni pas· 
sati dagli stessi nelle strade a lotta· 
re? Ultimamente c'è stata una mani­
festazione a Roma ed ancora una vol­
ta sono tornati a Roma, senza riuscire 
ad ottenere neanche false pormesse, 
senza un minimo di indicazioni. Cosa 

rispondiamo alle operaie della Bloch, 
che oggi hanno attraversato in corteo 
tutte le strade di Roma tra un Mini­
stero e l'a'ltro, tra un rappresentante 
del Governo e l'altro, seppure avran­
no avuto il piacere di un colloquio? 
Cosa diciamo alle migliaia di operai 
in cassa integrazione? Cosa dìciamo 
ai pensionati, alle donne che sono co­
strette a fare salti mortali, poiché 
spetta a loro far quadrare il bi lancio 
familiare? Cosa diciamo ai 'giovani in 
attesa di prima occupazione? 

Per queste considerazioni noi non 
possiamo IChe opporci completamente 
a queste scelte del Governo Andreot­
ti, ai suoi provvedimenti, al'le sue aro 
ticolazioni ed ai suoi programmi. 

Con le lotte di questi giorni si è 
dimostrato chiaramente che nel paese 
ci sono migliaia di operai, di lavora­
tori che non si vogliono astenere e 
che vogliono invece essere ancora 
protagonisti. Di questo tutti, dico tut­
ti, dobbiamo tenere conto; ne deve 
tenere conto il Governo Andreotti, 
ne deve tenere conto chi con la sua 
astensione ha permesso a questo Go­
verno di andare avanti con questi 
provvedimenti impopolari che colpi­
scono le condizioni 'CIi vita dei prole· 
tari, degli operai. 

Oggi leggevo su l'Unità che il com· 
pagno Longo si è chiesto se valgano 
di più gli assensi di La Malfa, di An· 
dreotti o i consensi dei lavoratori, 
degli operai, di quelli che hanno vo­
tato per anni per il partito comuni­
sta. Ebbene, noi diciamo che oggi il 
Governo Andreotti, e domani altre ipo­
tesi di Governo, dovranno fare i conti 
con la realtà che è venuta fuori in 
questi giorni. Sembrava che in questa 
aula il giOCO fosse fatto; sembrava 
che si potesse procedere senza osta­
coli. C'è stata quella vite, fatta da 
migliaia di uomini, che oggi ha in­
ceppato il meccanismo, per cui tutti 
siamo costretti a rivedere le nostre 
posizioni. Questa forza operaia che è 
venuta dal basso, ·che ha chiesto lo 
sciopero generale a cui ancora non si 
vuole rispondere, questa forza ope­
raia ha detto e dimostrato chiaramen­
te che non ,è più disposta a fare sacri­
fici per di più senza chiedere contro­
pa rtite ( ... ). 

Signor Presidente, diciamo chiara­
mente che questo è il momento di 

LOTTA CONTINUA· 3 

Equo Canone: con lo sblocco 
degli sfratti 15.000 famiglie 

senza casa a Milano 
MILANO, 21 - In que­

sti ultimi mesi da parte 
del governo e delle forze 
politiche che lo sostengono, 
psr e PCI compresi, non si 
è fatto che parlare di equo 
canone, blocco dei fitti , lego 
gi e -progetti che andavano 
solo a favore dei padroni: 

Ritrovarsi di fronte al di­
lagare di lotte sul proble, 
ma casa e l'impossibilità 
di regolamentare la giun­
gla di leggi e leggine in 
merito ha costretto 11 go· 
verno a segnare il passo. 
Ma per consolare i padro­
ni, se non dovesse passare 
lo sblocco dei fitti, è stato 
promesso un indiscrimina· 
to aumento del 20 per ceno 
to. Comunque vadano le 
cose, sia che passi l'equo 
canone, con conseguente 
sblocco dei fitti, sia che 
venga concesso questo au· 
mento indiscrirainato, la 
situazione case diverrebbe 
ancora più pesante. Presso 
la pretura di Milano ci so­
no 15.000 sfratti esecutivi, 
perché tutti questi sfratti? 
La moro~ità è l'elemento 
predominante. In questi 
anni dà crisi, l'affitto veni­
va a pesare sempre di più_ 
sui già magri bilanci dei 
proletari, mentre le prete· 
se dei padroni di casa non 
avevano lintiti. Il rifiuto 
di pagare questo ricatto 
sul diritto fondamentale di 
avere un tetto sulla testa 
si -è esteso a macchia d'o­
lio, d'altronde la richiesta 
di alloggi popolari veniva 
cOII\Pletamente disattesa 
dallo IACP, così le autorità 
si trovarono di fatto a do­
ver prendere provvedimen­
to del blocco degli sfratti, 
tanto doloroso per i ·padro­
ni. Solo il prefetto Amari 
nega che ci siano ragioni 
per requisire alloggi 'Privati 
tenuti sfitti dalle Immobi­
liari e dagli speculatori pri­
vati. 

'Per le autorità le ragioni 
sono solo l'ordine !pubbli­
co, cioè la tranquillità dei 
ricchi borghesi, non certo 
i bisogni dei proletari. Ep· 
pure già nel 1972 furono 
costretti a prendere atto 
che la situazione era di­
ventata esplosiva, non po· 
tendo,. più offrire come al, 
-ternativa ai senza casa 
nemmeno quella vergogna 
dei ce.ntri sfrattati. Il 31 
dicembre dovrebbe scade· 
re questo blocco, se ciò avo 
venisse, 15.000 famiglie nel­
l'arco di sei mesi verrebbe­
ro a travarsi materialmen­
te senza casa. Ci piacereb­
be sapere come H prefetto 

Amari ritiene di risolvere 
questa situazione che si 
verrebbe a creare, se i 
tranquilli sonni dei padro­
ni e l'ordine pubblico sono 
conciliabili d~ fronte al 
fatto che 15.000 famiglie 
vengono messe di .fatto sul· 
la strada senza nessuna al· 
ternativa. Diciamo fin d'o­
ra che -il blocco degli sfrat­
ti deve essere prorogato 
sino a quando non ci sarà 
una seria politica della ca­
sa, 'che prenda in cons3de· 

razione i reali bisogni pro. 
letari, diffidiamo le auto· 
rità a commettere questa 
ennesima violenza sui prO. 
letari, raccogliendo in tutte 
le sedi del movimento di 
lotta, degli organismi di 
fabbrica e di quartiere, il 
massimo di mobilitazione 
e di prontmciamento su 
questo tema, raccogliamo 
in tutte le città i dati sulle 
minacce di .sfratto per or· 
ganizzare i proletari contro 
lo sblocco dei fitti. 

TORLINO . Manifesta~ione 
dei Comitati Inqu'il'ini deUe Vallette 

allo 'IACP 

TORINO, 2'1 - Duecen· 
to inquilini delle Vallette 
si sono recati martedì mat­
t ina nella sede dello IACP 
per richiedere l'immediata 
accensione del riscalda· 
mento e hanno costretto il 
consiglio di amministrazio­
ne a riceverli . Ottenuto l' 
impegno ad accendere il 
riscaldamento, si è passati 
alla contestazione delle 8 
'mila lettere per recupero 
di morosità, varia inviate 
agli inquilini. 

Si è ottenuto che le let­
tere non rubbiano seguito 

prima di un incontro da 
tenersi nei prossimi gior· 
ni che affronti il tema del 
costo casa complessivo. 

Dà sottolineare l'atteg. 
giamento .di ~ disponibili­
tà» tenuto in questa oc­
calSione d.rl POI, a diffe­
renza di quanto avvenuto 
altr-e volte. Resta comun­
que la responsabilità de! 
PCI che queste lettere le 
ha approvate e il rifiuto 
dello LACP di assumere 
direttamente la manuten­
zione degli impianti di ri-

• scaldamento. 

ROMA· Centinaia di occupanti 
in Campidogl'io 

ROMA, 21 - Centinaia e 
centinai'a di com'Pagni si 
sono ritrov.aJti maTtedì se­
ra, S8ltto gli sotr1scioni dei 
comitati di lotta per la 
ca1sa e dell'Unione Inquili­
ni, a piazza Sa.nti Aposto­
H. I proletari· che occupa­
no da un anno le pallazzi­
ne a CalSa-l Bertone, queI­
Ili de111e più recenti occu­
pazioni di GaTbatella e 
viale Marconi. e infine le 
11 famiglie che hanno oc­
cupato la palazzina ' abusi­
va di via Ser'beJlloni a Tar 
Pignattara insieme alle a­
van:guiardie d61la lotta per 
la ca:sa venute da alltre 
zone, nra cui ba Magliana, 
si sono diretti in corteo 
fino in Campi'dog,lio. 
" GR slogàn - per il diritto 
alla casa, contro la specu­
bzione e lo s1::llocco dei 
fitti, per la requisizione si 
univano a quetIi contro la 
stangata e fa politioa anti­
popo!lare di Andreotti. In 

comune i rappresentanti 
della giuntJa (il vicesindaco 
Benzoni del PlSr, ,Prasca, 
él!ssessore al patrimonio 
del! PCI) dovevano, di fron­
te a'lle preCÌ'se a,rgomenia­
rioni del1a delegazione, ac­
cettare di faJrsi difeaJ.sori 
- nei confu'onti de'Ila que­
s tura~ de'I prefetto e dci 
comune stesso - delJe oc 
'CUIpazioni, riconoscendole 
come dati di futto e im­
pegnandosi a garantire gli 
àllacci del gas e delIa lu­
ce, e a!d evilt:are l'interven­
to deHa polizia. 

Piii restii ed evasivi, co­
me deI resto era prevedi· 
bile, si sono mostrati di 
fronte aIlla proposta di re· 
qui$iziont< _delle case sfit· 
'1e a vantaggio Bei lavora­
tori in lotta e deI!le altre 
decine ' di migliai;a di fa. 
miglie che non vedono ri· 
conosciuto il di,ritto alla 
casa a un a,fifi tto aIl IO per 
cento del salario. 

Milano, 20 - sciopero generale 

colpire non più gli operai, ma chi sta 
dalla parte opposta. I soldi si po.ssono 
trovare se si fa una politica seria ri­
spetto agli evasori fiscali e non si 
continuano a chiedere sacrifici agli 
operai. Ad essi bisogna offrire pro­
grammi seri, alternativi per vivere de­
centemente, per avere una casa e per 
il diritto al posto -di lavoro_ Tutto 
questo oggi è negato a migliaia di 
giovani, a migliaia di uomini, a mi­
gliaia di donne. 

Per completare quello che già ho 
detto con foga e con rabbia, vorrei 
ricordare che, l'altro giorno, a Torino. 
dove mi ero recato per tenere un co­
mizio davanti alla FIAT di Mirafiori, 
gli operai mi hanno trattato come un 
normale deputato. Essi mi hanno chie­
sto come mai mi ero recato a Torino 
per parlare se poi le decisioni veni­
vano prese nell'ambito del Pari amen· 

to. Mi hanno chi'esto perché si pren­
dono misure dannose nei loro con­
fronti, che non permettono loro di vi­
vere in modo decente. 

Ho cercato di portare in quest'aula 
la voce degli operai della FIAT di To­
rino, dei disoccupati dei «bassi» di 
Napoli, dei pensionati e dei giovani 
in attesa di prima ·oocupazione. Se 
veramente vogliamo fare una politica 
diversa, dobbiamo cominciare a di­
mostrare a queste categori e, che sono 
la parte migliore della nazione, quelLi 
che hanno sempre lavorato, che han­
no contato esclusivamente sul loro 
lavoro, sul loro sudore, che il '20 giu­
gno ha significato qualcosa e che dopo 
ann i di lotta, le loro battaglie oggi poso 
sono dare dei frutti. Non si parli più 
di sacrifici, non si chieda di non mano 
giare 'Carne , poiché ci sono migliaia 
di uomini che la carne non hanno mai 
mangiato. 



4 - LOTI A CONTINUA 

La proposta di legge di Democrazia Proletaria 

er la democrazia nelle Forzearmat 
----------------~~------.. 

La 'legge Lattanzio ripropone la repressione 
dei militari democratici per garantire la realizzazione 

di una ristrutturazione delle Forze armate 
subordinata agli obiettivi aggressivi e repressivi 

della NATO. 
La legge di Democrazia Proletaria pone al centro 

il diritto alla difesa di ogni cittadino, 
per partecipare attivamente alla salvaguardia 

della pace e dell'indipendenza nazionale; 
il diritto dei militari a difendere 

le proprie condizioni di vita e di lavoro 

Non esite alcu1na possibilità, 'ohe 
non 'sli1a puramente vellilleitaria, di m o­
diìfica're sostanzia'lmente rassetto e 
~l funzionamento de'Ile FA a,1 di fuo­
ri del roves'Ciamento dei rapporti 
di classe esistenti e modifi'cando 4a 
collaborazione intemazi011a~e del no­
stro paese. 

Ma 'cosìcome la real:izzazione di 
'Una società non più fondata sullo 
sfruttamento e 'SuJoJa m!lseria di mi­
Ili ani di donne e di uomini non è 
compito del f.uturo, ma compito at­
tua;le in cui si impegnano milioni di 
donne e di uomini, anche ,la tra­
sformazione daHe EA., che pure può 
rea'liIzzarsi pienamente per risponde­
re ai bisogni d~1 popolo solo quan­
do ali popolo spetterà la dir·ezione 
della società, può procedere e pro­
cede glià oggi prima di tutto 'nelle 
lotte di mi-gliaia di m Hita'ri democra­
tici che hanno pagato e pagano un 
prezzo e'levatissimo alla repressio­
ne. 

Crediamo cioè che sia possibhle e 
necessari'o impegnarsf in una batta­
gl'ia che, sulla base de'i principi e de,l­
'le i ndicél'Z ioni contenute ne'Ila Costi­
tuzione, reallizzi ne'Ile F.A. quelle 
modificazioni che consentano, in pri­
mo luogo, di coinvo.llgerle nel più 
general'e processo di tra'S·formazione 
sociale e poliNca in atto nell nostro 
pae·se. 

Ciò si reallizza da un lato in una 
battaglia rigor,osa pe'r la democra­
zia nelle F.A., dalfa'ltro ·nel'I'impegno, 
su ogni te'rreno di iniziativa poss'i­
bile, a restituire alile IF.A. oita'lian'e tln 
ruolo esclusilVamente difensivo, cosa 
possibile solo sottraendo iiI nostro 
pae'se alla sua attuale collocazione 
inte'rnazionale C .. ). 

E' pl'lima di tutto contro i'I caratte­
ne antilcOist!i\tluzi'onall,e e l'ilherNdilda del! 
R.d.D., del C.P.tM.P. e dei tri'bunali 
mi'litari così come sono attualmente 
costituiti che si è sVill.uppata in que­
sti anni Ila critica e la lotta dei mi­
litari di leva e non, indicando que­
sto come il punto di, partenza, il 
punto di rottura, pe·r iniziare una 
battaglia più ganera!le. 

E' da' qui dunque che intendiamo 
parNre affermando che Ila critica pra­
tbca e le proposte dei movimenti de­
mecra-tici nel,le F.A - insi'eme a 
quel'le che sono 'emerse ne'I dibatti­
to ohe in vari momenti ha coinvol­
to ampi settori sociali - soono le 
fonti di legittimazione di qua'lunque 
proposta di riforma ,de:ll'ordinamento 
e del funzionamento de1lile FA (. .. ). 
'" funz:'ionamento de,lll'e FA e in 
particollare il Regollamento di Dirsc'i­
plina si sono fino ad ora informati 
ad una ime'l'pretazione del 1° com­
ma 'del'l'art. 52 della CostituZ!lone 
(u la difesa della patria è un sacro 
dovere del cittadino .. ) restrittiva e 
repressi·va. Si è ipotizzato 'CÌaè che 
la difesa con ogni mezzo delila pace 
e de'~la indipendenza nazionale doves­
se es'S'er'e impost'a a tutt,i 'i cli'tta­
dini e non costlitu.sse, al contrario, 
in primo luogo un diritto di tutti 
i cittadini. Proprio per questo, que­
sto « sacro dovere del cittadino .. è 
stato tra<Sformato in prerogativa e­
s'dlusiva dei mi·Ntarì, ponendo di fat­
to Ile FA fuori di ogni rappO'/"lÌo 
~on il paese e di ogni controllo da 
parte de'lle sue istituzroni democra­
tiche (...). 

l'I sacro dovere di difendere ,la 
pace e l'i'ndipendenza naziona'le ap­
partiene a tutti i cittadini e non 
'solo al'la F .A. perciò non può es­
sere ilnteso come imperativo ester­
no ed estraneo a ciascun cittadino 

e al popdlo italiano; al contrario es­
so va inteso come adesione con­
sapevole, come EliSercizio di un di­
ri,tto - il diritto alila difesa - ina­
IlienabNe per ogni cittadi'no. Solo l' 
esercizio di questo e'lementare diritto 
consentì al popolo itaofiano e ai mi­
ritari che non vollero cedere 'Ie ar­
mi ne I 1943, d i fronte allo '5'C'iogll i­
mento dellle F.A. regolar:i, di orga­
nizzare la riscossa contro l'occupa­
zione nazi-fa'scil$ta. 

E' a partire da questo che l'affer­
mazione «le F.A. sono eSipres'sione 
,de,I popolo ita'liano e ne organizza­
no ,la difesa» acqui.sta non il sighi­
ficato di· de'lega aUa FA di un dirit­
to che appartiene aI popdlo, bensì 
la definizione deNe F.A. innanzitutto 
come il Iluogo in cui tuttli i C'ittadini 
esercitano il loro dioritto alla difesa, 
con l'addestramento al'l'uso del'le ar­
mi. l'apprendimento di conos·cenze 
particolari che lo mettano in condi­
zione - sempre e non s610 d'urante 
JIJ serviizio militare - di partecipa­
re attivamente, lin qual·unque condi­
zione si trovi, alla difesa de,l'la pace 
e dell'indipendenza nazionale. 

Ne'ss'una deiega dunque aJoJe F.A. 
ma .J'atttribuzione a'd esse in subor­
dine a'l compito prtincipale de'lla pre­
pa'razione di tutti i cittadini al;la di­
f~a, di ,compiti partircolari che in­
tanto possono eS'sere effica.cemel'llte 
assolt1i in Quanto si fondano sul,la 
mobilitazione, la partecipazione e :iI 
sostegno attivo di tutto iii popolo. 

Un valore pa/'lt~colare assume in 
questo contesto H richiamo, assieme 
ad all'ri partii'colari .aellla Costituzione 
di queJ.l'artico·lo 11 che afferma che 
«.f'l:taHa ripudia 'Ia guerra come stru­
mento di offesa ailla 'libertà degli ail­
tri popoli e come mezzo di risoluzio­
ne deille controvers'ie 'internaZlionali » 

e che si impe'gna ad assilClurare 
la pace e la giustilziia tra le nazio­
Ili. 

L'applHcazione .coerente del 'Conte­
nuto di questo artico'lo non pone o­
stacoli, al çontrario so>lle'C'ita un pie­
no e 'consapeYOlle, eserciziO' da parte 
di tutti i 'cittadini dell diritto alla 
dif.esa. 

Osta'coli a 'questo diritto vengono 
iml'e:ce dallil'a1ppaort·elnenrza ad a:III'eanzoe 
-che; nelol'ambito dei conflitti fra su­
perpotenze e segLtendo una politi­
ca imperi'aHsta perseguono fini ag­
gressIvI e impoll'gono alle nost're 
FA di partecipare a ta'li fini. SolO' 
se i fini delle F.,A. sono, come in 
questo caso, contrari a·f:le aspirazio­
ni e a'lIa volontà di' pace e di indi­
pende,nza dell popolo italliano è ne­
cessaroio che il popolo sia mantenu­
to eSl'raneo ai prot>:I'~mi mi,litari e 
quando dev·e aiffiro'n'talr li , con 'iii servi­
zjio millH:a're, 'lo falCIci'a 'i:n urna 'Condi~io­
ne di to~ale suboooÌl/liaz·i·one es'sen'do­
gli predusa ogni forma· di partecipa­
zione. 

'Infrne, i'n una situaz'ione che vede 
la politica mfJitare del nostro paese 
str'ettamente sl1bomilnata a'd una a,l­
leanza 'internaziona'le CDn cara,Heri­
stiche offen'sive è paroSo necessario 
ribadi're da un 'Iato che i.I fine ' del,le 
F.A. è la difesa de·m'indipendenza na­
zionale, la difesa del'le istituzioni li­
beramente adottate 'a'l popolo ·ita.Jia­
no, il COll'corso, sotto la loro direzio­
ne, all'la tutela de,I bene de'Ila col'let· 
tività in caso di callami,tà, e non la 
esecuzione delle direttive e degli or­
dini della Nato; dall'a'lt'tO che tali 
fini vanno perseguiti in ottemperan­
za al·le sce'lte poiliNche e m'ilitari 
del pal'llamento italiano e non a 
que'lile delila Nato. 

Pubblichiamo tI testo integrale della proposta di legge di DP sui 
diritti e i doveri dei m.titari e alcuni stralci della relazione di presen­
tazicne. Nei prossimi giorni uscirà un volantone a cura delle organiz­
zazioni che hanno promosso e sostenuto questa iniziativa. Da subitO' 
i compagni debbono dare la più ampia diffusione a questa proposta 
e prendere ovunque iniziative - assemblee, dibattiti, trasmissi-oni al· 
le radio libere - nella settimana che precede l'assemblea nazionale 
d~1 30 Ottobre. Invitiamo inoltre i compagni, e in prinro luogo soldati 
ad aprire il dibattito sul giornale. 
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Norme di attuazio,ne della Costituzione sui dirit 
e i doveri dei cittadini appartenenti alleF. A. 
per la costituzione di organismi di rappresen .. _ ...... ~Loof .. 1 

. Art. 1 
La di,fesa della pace e dell'indipendenza nazionale 

è sa<:ro dovere di qgni cittadino ed è suo diritto ina­
lienabile e irrinunciabile essere posto nelle condizioni 
per assolverlo. 

Le Forze Armate della Repubblica sono espres­
sione del popolo italiano e ne organizzano la difesa. 

L'organizzazione e l'attività delle Forze AI'mate si 
inf?rmano ai principi costituzionali e in particolare 
agli artt. 2, Il, 52, 54, 97. 

Fini dell'Esercito, della Marina e dell\Aeronautica 
sono di assicurare, in obbedienza agli ordini conformi 
alle scelte politiche e ' milita,ri del Parlamento, la di· 
fesa dell'indipendenza nazionale, la difesa delle istitu­
zioni liberamente adottate dal popolo italiano, il con­
corso, sotto la loro direzione, della tutela del bene 
della collettività in caso di calamità. 

Art. 2 
L'appartenenza alle Forze Armate non pregiudica 

i diritti e i doveri del cittadino previsti dalla Costi­
tuzione e in particolare dagli arti. 13, 14, 15, 16, 17, 
18, 21, 39, 49. 

L'assolvimento dei compiti affidati alle Forze Ar· 
mate fa insorgere per il militare particolari diritti e 
doveri, oltre che determinate limitazioni di diritti; 
ogni limitazione, ogni diritto o dovere ·particolare 
deve essere stabilito per legge. 

Costituisce diritto particolare inerente allo status 
di militare: 

- usare ,del servizio militare, ·di leva e non, per 
avere una ·formazione adeguata al persegui mento dei 
fini delle Forze Armate; partecipare attivamente al 
migliore assolvimento di tali fini; 

- rifiutare di eseguire ordini con trari alle leggi, 
che attentino alle libertà costituzionali dei cittadini o 
che mettano in pericolo, senza giustificati motivi, la 
vita dei militari o di altri cittadini . 

Costituisce- dovere particolare dei militari la ob· 
bedienza ai superiori nelle fasi esecutive di tutte le 
attività di servizio connesse ai ,fini' delle .Forze Armate, 
fatti salvi i limiti e i diritti previsti da.lla presente 
legge, o dallo Statuto dei 'Militari {art. 4). 

Art. 3 
. La disciplina militare rè il consapevole eserCIZIO 

dei diritti e la consapevole adesione ai doveri che i 
militari assumono per adempiere con senso di re­
sponsabilità e partecipazione attiva all'assolvimento 
dei fini delle Forze Armate. 

Art. 4 
Lo Statuto dei militari, in sostituzione dell'attuale 

Regolamento di Disciplina, dovrà essere emanato con 
legge o con atto avente valore di legge entro 6 mesi 
dalla entrata in !Vigore della presente legge. 

r militari sono tenuti all'osservanza dello Statuto 
dei militari dal momento dell'incorporazioné a quello 
della cessazione del servjzio. 

I militari sono sottoposti alle norme dello Statuto 
dei militari quando sono in servizio o in luoghi mi­
litari, · tranne i casi specioficamente prévisti dallo Star 
tuto. 
. I ~militari non .sono vincolati a tali norme quando 
sono in libera uscita, permesso o licenza. 

Art. 5 
Per esercitare i compiti loro attribuiti le Forze 

Armate devono informarsi allo s'Pirito antifascista e 
democratico che sta 'alla base della Costituzione. 

r militari, di leva e non, possono iscriversi e par­
tecipare all'attività di partiti e associazioni od orga­
nizzazioni che hanno attività e fini politici fatta ec­
cezione per quelle ohe si richiamano ai 'TJrin c:.pi , alla 
ideologia e ai programmi del regjme fascista . 

Possono essere previsti per i militari casi di in· 
compat~bilità fra cariche direttive in partiti politici 
e funzioni di comando. 

Art. 6 
I militari possono riunirsi liberamente senza preav­

viso e autorizzazione anche nell'ambito dei luoghi mi. 
litari, fuori dell'orario di servizio, per svolgere attività 
e trattare argomenti che non siano esplicitamente vie­
tati dalla legge. 

Preavviso e autorizzazione sono obbligatori Quando 
casi particolari rendano necessario che le riunioni si 
svolgano durante l'orario di servizio e sono regolati 
con apposita normativa nello Statuto dei militari. 

Art. 7 
I militari hanno diritto di associarsi liberamente 

per fini che non siano vietati ai singoli dalla legge. 
Nell'ambito delle associazioni liberamente costitui­

te fra i militari tè loro dovere evitare che l'attività 
di tali associazioni pregiudichi l'assolvimento dei fini 
delle Forze Armate. 

In ottemperanza all'art. 39 della Costituzione e alla 
legge 23 marzo 1958, n. 367 di ratifica della conven­
zione dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro, 
viene garantita ai militari la possibilità di costituire 
associazioni a carattere sindacale o di aderire ad altre 
associzioni sindacali. 

Art. 8 
I milital-i h alLI(J JJJ i((o ùi manifest a re libcramentt! 

il proprio pensiero con la parola, lo sçritto e ogni al· 
tro mezzo di comunicazione. 

Ai militari è fatto ·divieto di trattare, al di fuori 
delle attribuzioni di servizio, argomenti ohe siano 
coperti da segreto militare. 

Art. 9 
Al di fuori dell'orario di servizio i militari . pos­

sono allontanarsi dalla località di servizio senza 
previa autorizzazione. 

Tale facoltà può essere temporaneamente sospesa 
o ridotta in limiti di tempo o di distanza nelle cir­
costanze particolari previste dallo Statuto dei militari. 

I militari che intendono recarsi aH'estero, anche 
per breve tempo, devono atteners·i alle apposite norme 
che disciplinano la materia. 

Art. 10 
La libertà personale del milita~e è inviola;bile se 

non per atto ordinato dall'autorità giudiziaria e nei 
soli casi e modi previsti dalla legge. 

All'autorità militare è attribuito un potere sanzio­
natorio esclusiv·amenre per quanto àttiene allo Sta­
tuto dei militari. 

A partire dalla entrata in vigore della presente 
l~g~e .e in a!tesa della definizione in materia di pu­
~~zlom,. do,:,ra essere co!!,unque sospesa l'erogazione 
Ql punIZlOllI che comportmo la p r ivazione della liber-
tà personale. . 

Art. 11 
Nessuna sanzione discioplinare può essere inflitta 

senza che siano state sentite e vagliate le giustificazio­
ni addotte dal militare interessato e senz·a aver sen­
tito preventivamente il parere dell'Organismo di rap 
prsentanza competente. 

Verso le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso 
ai comandi superiori da parte del militare interessato 
e dell'Organismo di rappresentanza competente. 

Il ricorso giurisdizionale e il ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica non è vincolato all'espe­
rimento del ricorso gerarohico. 

Art. 12 
I militari di ciascuna categoria di personale (trup­

pa, sottufficiali, ufficiali) dispongono di OI'ganismi di rap­
presentanza i cui membri vengono eletti dai compo­
nenti di ciascuna categoria. 

Nello Statuto dei militari dovranno essere pre­
:viste forme di collaborazione tra gli organismi delle 
diverse categorie di personale. 

Gli Organismi di rappresentanza regolano libera­
mente il proprio lfunzionamento per quanto non de­
terminato dalla presente legge e dallo Statuto dei 
militari. E' comunque .fatta salva la loro facoltà dì 
istituire cOIumissioni su qualsiasi materia e ' a qual­
siasi livello e di uSUofruire dell'apporto di esperti 
civili e di militari anche non appartenenti al reparto. 

Art. 13 
r ,compiti degli Organismi di rappresenùmza con­

sistono nell'affrontare coJle~tivamente, in rappo.rto con 
le scelte generali di politica militare fatte dal Parla­
mento, tutti i problemi inerenti al persegui mento dei 
fini delle Forze Armate, esclusi quelli coperti da se­
greto militare, nonché le questioni riguardanti le con­
dizioni di vita e di lavoro dei militari e le attività 
atte a mantenere un rapporto vivo e costante con 
l'ambiente sociale e con la vita democrati::a del Paese. 

Art. 14 
Gli Organismi di rappresentanza hanno facoltà di 

ihtervenire nelle fasi esecutive delle attività di servi­
zio, quando si preveda il diritto del militare a rifiu­
tare l'esecuzione dell'ordine r(art. 2) . In questo caso 
debbono notiJkare al superiore che l'ha impartito la 
esistenza di condizioni che consentono il rifiuto di 
eseguire l'ordine; in caso che l'ordine stesso ven,ga 
tenuto feI'mo debbono comunicare immediatamente ai 
destinatari dell'ordine l'oggetto del loro operato. 

Al di fuori delle fasi esecutive previste nel comma 
precedente gli Organismi di rappresentanza hanno il 
diritto di interlO'quire su tutte le materie attinenti 
all'ordinamento, all'addestramento, alle operazioni, alla 
disciplina, all'impiego del personale, al settore logistico­
amministrativo, d'atta eccezione per le questioni coper­
te da segreto militare. 

I comandi hanno il dovere di fornire agli Organi­
smi di rappresentanza tutte le informazioni e gli ele­
menti necessari ad esercitare le loro ,funzioni. 

Devono in particolare informare e consultare gli 
Organismi di rappresentanza sulle seguenti materie: 

- sanità e sicurezza; 
- sanzioni disciplinari; 
- valutazione del personale; 
- trasferimenti; . 
- pianificazione dei servizi; 
- pianificazione delle licenze; 
- stato giuridico, avanzamento e trattamento e-

conomico; 
- conservazione del ·posto di lavoro durante il 

servizio militare, Iqualhlìcazione professionale, 
inserimento nell'attività lavorativa di coloro che 
cessano dal servizio militare; 

- provvedimenti per infortuni subiti e per le in­
fermità contratte in servizio o per cause di ser-
vizio. . 

I comandi devono tenere con to J( i pareri e delle 
proposte degli Organismi di rappre"entanza; in caso 
di decisioni difformi dai pareri e dalle proposte avan­
zate, gli Organismi di rappresentanza possono investire 

della questione i livelli superiori di comando e di 
presentanza secondo modalità ohe saranno p 
nello Statuto dei militari. 

Agli Organismi di rappresentanza spetta la 
ne liibera e diretta delle attività non di servizio 
e fuori i luoghi militari. . 

All'interno dei luoghi militari gli Organismi 
presentanza gestiscono in modo autonomo: 

- spettanze e qualità del cibo, nonché il 
lo sulle attività connesse; 

- attività culturali e ricreative; 
- funzionamento e prezzi degli spacci; 
-- assegnazione e gestione degli alloggi; 
- assegnazione dei turni di servizio; 
- assegnazione dej turni di licenze e permessi. 
I comandi devono in questi ambiti attenersi 

decisioni delle rappresentanze e renderle operative 
quanto di loro competenza. 
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Art. 15 pu'iit 
L'elezione dei delegati ohe formano gli litica 

di rappresentanza avviene annualmente al spia() 
minima unità operativa o comunque del stino 
to, distaccamento o servizio che goda di una re Si 
autonomia operativa, funzionale o amminstrativa (la s 
tone, sezione, eCc.). tuata 

I delegati saranno espressi nel ' numero di uno sua J 
venti ~o frazione superiore a cinque) per incm 
tegoria; i militari del reparto, distacçamento o lìbri 
zio che non raggiungano il numero sufficiente ad d'oro 
mere almeno un delegato si uniscono al reparto degli 
fine per comunanza operativa, funzionale o co d' 
strativa. . legge 

I delegati così espressi confluiscono vr,ganl~,JU'1 te im 
di rappresentanza costituito a livello di ai Sl 
ente corrispondente o assimilabile per lren( 
gruppo o ente corrispondente o assimilabile per domI 
nautica; dell'equipaggio di corvetta o di .fregata socia 
te corrispondente o assimilabile per la· Marina. no 

Per le questioni relative 'alla vita di bordo la SI 
çorso della navigazione, le attribuzioni ell'OI-ga.nil;mrl duttl 
di rappresentanza spettano ai delegati bile 
do anche delle unità inferiori. iessa 

Qualora non soccorrano criteri di funzionali .ata 
operatività o di autonomia amministrativa alla 
commi 1 e 3 per la elezione dei delegati e la lU'"l.lIJ '''' a for 
del primo livello di rappresentanza, si ricorre al sto é 
della corrispondenza del livello di grado necessario pren 
ricoprire la funzione di comando. re p 

I delegati rispondono della loro attività alla e s 
semblea di chi li ha eletti e da questa possono es- La d 
sere revocati e sostituiti anche singolaI'mente.. L'Or' re 11 
ganizzazione di rappresentanza risponde della prbpnl Sloril 
attività alla assemble·a del livello corrispondente al gon 
meno una volta ogni 60 giorni e su richiesta ad assero ben 
blee di livelli inferiori. I è un 

Art. 16 alla Su ~ 
Le lezioni dei delegati dovranno essere indette ciare 

tro trenta >giorni dalla entrata in vigore della sono 
legge ed essere effettuate in tutti i reparti entro La 
ta giorni dalla loro indizione. 

In attesa di regolamenti elettorali s·pecifid che tica 
ranno contenuti nello Stato dei militari, l'elezion~ !lista 
dei delegati per l'Organismo di rappresentanza di cU: di ]1 
all'art. 15, avverranno su liste aperte e pubbliche I dalle 
cui ogni militare può iscriversi o essere iscritto. qUil! 

-La ,formazione delle liste avviene dal momento del dom 
la indizione delle elezioni all'interno di ogni unita qual 
distaccamento o servizio dove è prevista l'elezione di e m 
delega ti. . Un a 

Le elezioni vengono efifettuate con schede ohe ~~ te: c 
vono contenere, in ordine aLfabetko, i nomi di tutti I ché 
militari compresi nella lista e apponendo una croce E' 
di fianco al nome del militare che si vuole eleggere lima 
Il numero dei voti assegnati non può · essere sup~ e la 
riore al numero dei delegati elegg1bili nel reparto. tini 
Risulteranno eletti i militari che hanno raggiuntO E' il 
il maggior numero di voti. Illin, 

Art. 17 
Le rappresentanze di livello superiore a quell~ 

previste dall'art. 15 e le competenze loro s-pettanU 

saranno definite dallo Statuto dei militari. 
E' comunque ,facoltà degli Organismi di rappre­

sentanza articolare la loro attività per gruppi dI .de 
.legati corrispondenti ad unità operative, funzionalI o 
amministrative di livello inferiore, çon le stesse. aJ 
tribuzioni e compiti. ,E' .facoltà degli Or.g~nismJ 
rappresentanza svolgere anche attività comuni COl~ 
Organismi di rappresentanza di altri reparti o l' 

velli. 
Art. 18 

La applicazione della presente legge si estend~ 
alla Guardia di ,Finanza, al Corpo delle Guardie di 
Pubblica Sicurezza e del Corpo degli Agenti di CU' 
stodia e ad essa dovranno essere çoordinate le e\'e~ 
tuali discipline contenute nei rispettivi ordinaIIlcntJ• 

Art. 19 
Dalla entrata in vigore della presente legge si coll' 

siderano abrogati tutti gli articoli del RegolaIIlcodt, 
di Disciplina, del Codice penale militare di pace, e, 
Regolamento per j servi zi intern i di caserma e di ogn, 
altra disposizione contenuta in regolamenti o circO­
lari çhe contrastino con le norme previste dalla pre­
sente legge. 
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venerdì 2,2 ottobre 1976 

IL DIBATTITO 
ULLA LEGGE 
ER l'ABORTO 
Oltre il 61- anno 

l!l signor Fortini SI e 
schierato. Dalla pa!rte giu­
sta ovvi:mJ.emte, queHa di 
radio VI, di Eugenio Sca·l· 
fari, dei « difeDISOri delia 
vita ». Essendo un i·nte1'let· 
tuale, 'l'ha rn.eSisa sul para· 
dosso, ma è la stessa igno­
bile zuppa. 

« Le donne devono essere 
schiave 'Perohé sono peri· 
colose » dice il 'S'ugnor Mon· 
tini. « Ma guarda queste 
schiave, appena gli dai un 
bricidl.o di libertà svi·lup­
paillO i qoro istinti ma'ligni, 
il loro incoercibile bisogno 
di ucciidere» dice ill si· 
gnor Fortini. Stesso odio, 
stessa paUl1a delle donne. 

E' analloga alla paura 
che gli operai posS'lino es· 
sere non sohi'avi ma padro. 
ni (non so:lo nel senso dell· 
la proprietà) deNe merci 
che producono; ma è molo 
lO più profonda e visce· 
ralle, perché la merce che 
le donne producono è r e· 
sistenza di eSiSere U!IIlani. 

Dietro ad « dioritto alla 
vita» c'be questi signori 
dicono d'i dilfendere, c'è 
in realtà lo sforzo di p'll. 
recchi millenni di storia 
per far sì ohe le pr<>9ut· 
triei di esis tenz'li umane 
restassero sdhiaJVe della lo­
ro fiunzione e dei ijoro pro· 
dotti ~mped'ite da una mon· 
tagna di p05'senti motiva· 
zioni bidlogiche, teologi. 
che, scientilfidhe e sociali, 
dai! porsi la semp'lice do­
!TI'aruda « perclhé? » 

E' chi·aro ahe l'aborto 
non è una libera scelta, è 
una scelrta in negativo. Per 
la società. che le costrin· 
ge a questo genere di 5'cel· 
ta, la più costosa e dram· 
!Jl.!atica, conoedere alHe don. 
ne di porer operare pub· 
!jJicamente questa scelta 
voleva essere semp'li'Ce· 
mente una variante più 
pulita e progredita di po­
litica demograJfica. Ciò che 
spiace, nell'aborto clande· 
stino, non è il suo caratte· 
re sanguinario e omicida 
(la società borghese è abi· 
tua:ta a 'ben a!J.tro) ma la 
sua natura incontrdl.lata e 
lncontroll}abi'le {se non nei 
libri paga dei « cucchiai 
d'oro}) e nelle statistiche 
deg;li avvenuti decessi~ . ,E c·. 
co dunque una proposta di 
legge che mette salldamen· 
te im mano alla società e 
ai suoi ·funzionari il con· 
trdUo su questa scelta. La 
donna, che le condizioni 
sociali e armbientaiji metto· 
no in cont:raddizione con 
la sua funzione di dpro­
duttrice, non è più passi. 
bile di ga'lera, ' ma è con· 
fessata, vagliata e giudio 

,ala da una società che 
alJa fine può acconsentire 
a fom i,pJe il servizio richie­
sto a patto che essa com· 
prenda e confessi di esse· 
re pazza, individualmente 
e socialmente minorata. 
La donna può non produr. 
re la merce ohe natura, 
storia e società le impon· 
gono di produrre, avendo 
ben chiaro però che ciò 
è una deroga al'la norma, 
alla ragione, a'l'la morale. 
Su questo tutti , a comino 
ciare dai signor. Fortini , 
sono d'accordo. 

La discussione, la pra· 
tica del mOVÌmento f6IIlmi· 
m'Sta e la sua proposta 
di legge haruno sconvolto 
dalle radici questo tran· 
quil'lo progetto ponendo 
domande di fronte alle 
quali -la società borghese 
e maschile reagisce come 
Un animale cdlpito amor· 
te: che còsa è la vita, per· 
ché dare la vi ta. 
. E' questo, non le 22 set· 
tunane, che scatena l'odio 
e. l~ paura dei signori Mon. 
hm, Fortini e compagnia. 
c'il fatto ohe l'autodeter· 
tninazione delila donna non 
~enga solo come una de· 
flnizione irn negativo, co­
rne autodifesa contro la 
SOCietà '(lPoveretta, qual· 
che dilritto bi50gna pur 
darglielo), ma cominci a 
~nre in positivo proble. 
tnl di portata enorme. In 
Un giro 'hrevissimo di temo 
)lo j.[ movimento femmini· 
bta, dalla lotva contro l'a· 

l
,orto clandestino, contro 
~borto come forma di 

Ylolenna cioè di non scelta, 
e arrivato a dare al proble· ra della libera sceIta del· 
a maternità (e deHa ses­

SUa,1ità ad essa connessa) 
Una dinnensione e una por. 
~~l~ dagli esiti imprevedi-
II. Dati rilfi-uto deMa ma· 

tdernità coatta, daùl'analisi 
ella contraddizione tra 
~uesta e l'autonomia mate­
~ale, intellettuale, sessua· 
il deHla donna (ohe poneva 

ProMema in termini ne· 
Rativi', cioè « quali motivi 
Per non fare figli») si è 

. 
arrivate a porsi in positi­
vo H problema <J. perché 
produrre questa particola· 
riJssima merce che è l'esi­
stenza di un essere U!IIlano 
al di fuori di' 'tutte le mo­
tivazioni che fino ad oggi 
sono state addotte ». Non 
è un caso cile da questa 
di'scussione molte compa­
gne banno confessato di 
ess!:!re uscite con la voglia 
di produrre figli, o meWillo 
essere umani: un esito che 

. dovrebbe far felid i «di-
fensori della vi1:a », e in· 
vece è proprio ciò che li 
terrorizza. Perohé la sto­
ria del genere umano ·di· 
mostra che si è oercato 
con tutti i mezzi di espro­
priare alle dirette jnte­
ressate qUalunque possibi· 
Iità di risponder.e in pro. 
prio la questa domlanda, 
anzi, di !porsi ~a domanda 
stessa. E' ;per dilfendensi 
da questa possibilità ohe 
borghesi e masohi si au· 
toproclamano di'fensori, 
contro ~e dorune, di chi, al· 
lo stadio attuale di s'Vi­
luppo delJ.le forre produtti­
ve, non ha strumentli ;per 
e~prj.mere un punto di vi­
stia aurtonomo, cioè i pro­
dotti dell'attività creativa 
delle donne-madri nelila 
prima fase della loro esi­
stenza. 

Sono quegli stessi bOlI" 
ghesi e masohi che, ap­
profit,tando della foro pro­
prnetà esdJ.tu,sirva dello svi­
IUlppo scientifico da lungo 
tempo fanno - esperil'lrenti 
per predÌ!sporre fornne tec­
noilogicamente più progre· 
di te di espropriazione del­
la merce U!IIlana alle sue 
produttrici: daNa produ­
zione artilfioiale della vi­
ta aUa selezione (sperimen­
tata non a caso in suda­
frica) con sperm'a di uo­
m ini « eccezionali» di bam· 
bini i1 cui processo eLi' svio 
tuppo . anticipa di circa 

. un .anno. q.uello dei bambi· 
ni nOI1lTl·aJli. 

Il compagno Lenin era 
stato così stra\'lagan1:e da 
pensare che una cuoca po­
tesse diorigere lo stato, ma 
non avrell::lbe mai pensato 
~forse nemmeno voluto) 
che una cuoca potesse e 
dovesse dire Ja sua sul 
perché e come dirigere il 
processo di riproduzione 
del genere umano. Oggi es­
sere 'rivoluzionari e comu­
nÌ'sti s1gnilfÌ'Ca anche por· 
si q!Ueste doma.nde e schie­
rarsi: ciò è reso concreta· 
mente possibile dali 'esi­
s'tenza del movimento fem­
minist'li. Perciò ·ritengo di· 
,fensiva e assurda la le t­
!ero dEille compagne dellla 
sezione Roma Nord apparo 
sa sul giornale qualche 
giorno f.a. PerChé dire 
«quando si par!la di cose 
come [a vita e la morte, 
è mostruoso furne una 
questione di 5'Chieramen· 
ti »? Questi 1pI'oblemi sono 
solo all'inizio, ma su ciò 
Che il movÌ1memo femmi­
nista ha finora espresso, 
con tutta la contradditto­
rietà e drarmmatiaità che 

questioni come queste 
hanno in sé, t!ut'ti si stan­
no schierando . 

NeSSlllno contesta a~ si· 
gnor Fortini il dirit to di 
schierarsi, lin nome deLla 
dilfesa deil.la viva, a prote­
zione di una società e di 
una marale produttrici di 
morte; nessuno può con­
testare ai rivoluzionari ill 
dinitto di schierarsi dalll' 
altra pa<rte, anzi, glielo 
deve ilIIllporre, anche facen· 
do violeIl1Ja sulla 'loro ' na 
tura di maschi. Parlare 
di strumentJalJ.izzazione si· 
gnifica immiser'ire irI1Ìlrne· 
diabilmente la portata di 
una haJtta~lia di cui il 
movimento dalle donne è 
ill protagonista assoluto, 
ma proprio per questo de­
ve eS5'ere caJpace di co­
stringere a schierarsi, su 
un ca'IDpo in cui nessuna 
rivoluzione si è m'lii sehie· 

rata in questo modo, tutti 
quelli che glila rivoluzio­
ne ci credOJl() sul serio: 
Connro la mora!Je borghe· 
se e maschile, contro il 
concetto borghese e ma­
sdhi.Je di vita. contro tUJt­
ti i signori Fortini di que­
sta terra, fino dItre il 61 
anno di età. 

Oggi in Itali.a un par· 
tito rivoluzionario si de· 
finisce talle da come si 
schiera ~n questa battaglia: 
ciò non pu aJVVeni.re paci· 
ficamente, rrua dffile essere 
frutto di balltaglia. III ri­
schio ehe io vedo in que­
sto momento, ed è un ri­
schio grave, è che, per 
paura della dr.ammaticità 
e dellle contraddizioni. di 
questa battaglia, a combat­
tevla dentro e fuori il 
partito ,ci reSlti solo la se· 
greteria di Lotta Continua. 

Carla Melazzini 

Andare alle radici 
dei nostri bisogni 

Io sono tra le comPa­
gne di Roma Nord che 
hanno espresso la prote· 
sta contro la segreteria.e 
quindi la mia opinione 
persona.le sui rapporti tra 
Lotta Continua e il pro­
getto di legge sull'aborto 
è chiara. 

Vorrei qui intervenire 
in merito ai contenuti 
della legge rispondendo 

. alla -lettera della compa­
gna Marilena, uscita sul 
giornale del 15 ottobre. 
Premetto una cosa. Al 
convegno delle comp'llgne, 
io ero nello stesso grup­
po di Marilena, e parlan­
do in molte dei contenu­
ti deHa legge e soprat­
tutto della questione del 
limite, abbiamo iniziato 
- come ha detto un'altra 
compagna - una autoco­
scienza di massa sulla 
marernità. Là - era ben 
chiaro che quelle che so­
stenevano la libera inter­
ruzione di gravidanza do­
po le 22 settimane (come 
Marilena) e queNe che la 
rifiutavano (come me) non 
appartenevano a due schie­
ramenti contrapposti, ma 
esprimevano - non per 
avere ragione, ma per ca­
pire - ognuna un polo 
di una contraddizione da 
cui, come dice Marilena 
nella lettera, ognuna è at­
traversata. Poiché scriven­
do un intervento indivi­
duale, e per di più . sul 
giornale del partito, quel. 
la chiarezza sarebbe im­
possibile, io rinuncio ad 
esporre qui i modi in 
cui, come donna, rifiuto 
l'interruzione di gravidan­
za in fase avanzata: con· 
tinuerò a veri.fkarli con 
le altre donne, con gli 
strumenti della prati<:a 
femminista, ma non pos­
so rischiare di farne og­
getto di schieramenti. 

Posso solo ricordare 
una cosa su cui" credo, 
siamo tutte d'accordo: che 
quando parliamo di con· 

:f 

-.-

traddizione donna-bambi­
no, parliamo di un rap­
porto ' tra oppressi (que­
sta società, rendendolo il 
più pri·vato di tutti i rap­
porti, ne fa fonte di op­
pressione uguale per la 
madre e per il bambino), 
e ohe però il bambino 
non ha neppure strumen­
ti per organizzarsi con­
tro l'oppressione (e, come 
diceva una compagna nel 
gruppo, guai a noi se li 
avesse). 

Intendo invece replica­
re ad alcune delle argo­
mentazioni ·che Marile.na 
porta a sostegno della in­
terpretazione della legge 
non come semplice legge 
di difesa, ma come at­
tuazione del principio del­
l'autodeterminazione della 
donna. Credo infatti che 
in . campo ideologico il 
confronto tra noi debba 
essere molto chiaro ed 
aperto, e ·anche pubblico, 
perché credo sia urgen­
te -che il movimento fem­
minista si assuma diretta· 
mente il compito di fare 
teoria e quindi anche di 
aprire una battaglia ideo­
logica al suo interno. Ma. 
rilena dice: « Un nuovo 
ordine sociale e anche un 
nuovo ordine «morale» 
... possono nascere solo da 
queste rotture anche vio­
le nte, anche radicali, con 
quello esistente. La difesa 
di principi di umanità as. 
soluti ('borghesi) non è 
nella sostanza se non la 
difesa di quest'ordine ». 
Secondo me, è vero che 
la morale borghese non 
ha i.1 diritto di parlare 
di valori di umanità as­
soluti, e che quando lo 
fa svolge un ruolo di mi­
stificazione, ma è anche 
vero che la morale comu­
nista non consiste né nel 
negare in astratto l'esi· 
stenza di valori assoluti, 
né nel soSltituire al rela· 
tivismo storico un relati· 
vismo spicciolo, ohe può 
condurre ad affernnazioni 
molto pericolose (come 
quella di Marilena che 
« la vita "non è" in as­
soluto, ma è !\'insieme di 
relazioni con il mondo e 
la realtà »). Credo anzi si 
debba dire che solo il 
comunismo potrà afferma· 
re valori umani assoluti, 
intendendo assoluti come 
liberi e totali, cioè dell' 
uomo non più in quanto 
individuo isolato, ridotto 
daUa società borghese al 
punto di vedere « nell'al­
tro uomo non già la rea· 
lizzazione, ma piuttosto il 
limite della sua libertà ", 
ma in quanto uomo che 
«nel suo lavoro individua. 
le, nei suoi rapporti in­
dividuali, è divenuto mem· 
bro dena specie umana». 
Marx, che ha dato queste 
definizioni, ha anche indi· 
cato dove stia la radice 
precisa di questa « uma· 
nità assoluta »: essa sta 
nel proletariato, cioè nel· 
la « classe che per i -suoi 
dolori universali possiede 
un carattere universa'le ... , 
che può fare appello non 
più ad un titolo storico 
ma al titdlo umano ... , che 
è la perodita completa del­
l'uomo, e può dunque 
guadagnare nuovamente se 
stessa sol tanto attraverso 
il completo riacquisto del­
l'uomo ». 

Marilena parla di «rot­
ture radicali» e anche su 
questo bisogna intendersi. 
Prendo due definizioni, 
una di Marx e una di 
Juliet Mitche11, non certo 
per farmi forte dell'uno 
o per attaccare l'aHra, ma 
perché mi sembrano utili 
a .fare chiarezza: « Essere 

radicale vuoi dire coglie­
re le cose alla radice. Ma 
la radice, 'per l'uomo, è 
l'uomo stesso »; «Portare 
qualsiasi cosa alle sue e­
streme conclusioni logiche 
ha sempre un effetto ra­
dicale». Credo ohe que· 
ste due cose siano molto 
diverse, e che confonder­
le sia uno dei rischi da 
cui il femminismo deve 
guardarsi. Mi pare che 
molto schematicamente si 
possa dire che, mentre 
andare alle radici dei no· 
stri bisogni' è ri'Voluziona­
rio, portarli al1e estreme 
conseguenze logiche (a 
parte il fatto che do­
vremmo 'stabilire di qua· 
le ti,po di logica si tra t­
ta) non lo è perché: l) 
non consente la generaliz.­
zazione; 2) minaccia anzi 
di degenerare nella guer­
ra di tutti contro tutti. 
Non si tratta di portare 
al limite i bisogni delle 
donne contro i bambini, 
o dei giovani contro gli 
adulti, ma di rintracciare 
il generale nell'indÌJvi'dua­
le anche e proprio nel 
momento necessario del­
la rottura. Non: questo 
bisogno è indi'Viduale e 
io lo es.primo contro quel. 
li degli altri , ma: questo 
bisogno è individuale e 
io lo esprimo perché -
in forme di·verse - è di 
tutti gli altri espropriati 

ed esprimerlo è un modo 
per lottare perché tutti 
possano esprimerlo. E' 
su questa strada, mi sem· 
bra, che dobbiamo arriva­
re a dimostrare la natu­
ra rivoluzionaria dei bi­
sogni radicali, contro 
'ogni riduzione economici­
stica di essi (quale la ri­
propone ad esempio, in 
modo molto difensivo e 
molto mistificante, il com­
pagno Rostagno). 

Mi rendo conto di po­
tere in questo modo ca· 
dere nel rimprovero di 
«dare al femminismo fa­
cili lezioni di universali­
tà e di umanesimo» di 
cui parlava l'li compagna 
GramagJ.ia su Ombre ros­
se, ma mi rendo anche 
conto del fatto che non 
possiamo, per paura di 
quel rimprovero, far pas· 
sare tendenze a una sor· 
ta di neo-irrazionalismo 
presenti, a mio parere, 
nel movimento delle don· 
ne e in quello dei giova­
ni proprio perché entram. 
bi non si sono ancora as· 
sunti in proprio la re­
sponsabiHtà dell'elabora· 
zione teorica. 

Vorrei che il dibattito 
investisse anche questi a· 
spetti perohé penso siano 
strettamente legati a quel­
li politici della lotta fem. 
minista e comunista. 

Anna Rossi·Doria 

Ancora sulla • • 
pOSIZIOne 

della segreteria 
di Lotta Continua 

Siamo alcune compagne 
di Roma Nord e scrivia­
mo per smentire l'unani­
mità a cui si riferisce la 
lettera del·le compagne 
della nostra sezione, com­
parsa sul giornale di gio­
ved,ì 14 ottobre contro il 
comunicato della segrete­
ria di Le 'a proposito del­
la legge sull'aborto. Non 
essendo state interpeNate 
dalla riunione delle com­
pagne, esprimiamo adesso 
la nostra lPosizione. 

Non crediamo che il 
comunicato della segrete­
ria si inseriosca in una lo­
gica di -strunnentalizzazio­
ne della legge suWaborto, 
bensì, al contrario, cre­
diamo che esso rappresen­
ti un pieno appoggio ad 
una legge che, come giu­
stamente afferma la se­
greteria, è es.pressione 
delle decisioni della pa.r­
te più avanzata del mo­
vimento delle donne. 

Le compagne di Roma 
N'ord ritengono tale co· 
municato « gravemente 
scorretto nei riguardi sia 
dell'autonomia del movi· 
mento femminista, 'Sia in 
generale dei rapporti che 
dovrebbero esistere tra 
movimenti di massa ed 
organizzazioni rivoluziona. 
rie », e ritengono « alluci­
nante» ohe la segretaria 
si « permetta» di giudica­
re quale sia la parte più 
avanzata del movimento 
delle donne. 

Secondo noi si può de­
finire benissimo, da un 
punto di vista ri·voluziona­
rio, la punta ,più avanzata 
di un qualunque movi· 
mento di massa: si con­
quista il diritto di rap­
presentare la parte più 
avanzata del movimento 
quella parte di esso che 
sa esprimere nei momen­
ti decisivi obiettivi radi­
cali, che sa battersi su 
una linea avanzata e per 
lo sviluppo del movimen­
to. 

In questa particolare 
scadenza, la presentazione 
in parlamento della leg­
ge sull'aborto, all'interno 
del movimento femmini­
sta si è ovviamente svi­
luppato un ampio dj.bat­
tito che, senza dubbio, 
per matrurare ha bisogno 
di trnnpi più vasti di quel­
li che impone una sca-

denza par:lamentare. Tut­
tavia appare evidente che 
il momento richiedeva 
una capacità di iniziativa 
e di intervento: questa è 
emersa da alcune decine 
di c011etti,vi femministi che 
hanno deciso. la presenta­
zione delta proposta di 
legge. Da parte di questi 
collettivi c'è stata la vo­
lontà di evitare l'errore 
gravissimo che, in una 
scadenza così importante 
per le donne, il movimen. 
to non si esprimesse; che 
sul 'Problema dell'aborto 
non si alzasse la voce 
delle donne che vivono 
questo dramma sulla pro. 
pria peHe. 

Rinunciare a questa bat· 
taglia che necessariamen· 
te deve iniziare da subito 
sul terreno parlamentare, 
cioè rinunciare ad una 
strenua opposizione a qua· 
lunque progetto di legge 
che lasci spazio al perpe· 
tuamen to della real,tà de· 
gli aborti clandestini, si­
gni.ficherelbbe rendersi re­
sponsabili di questo sta· 
to di cose. 

Per questi motivi con· 
cordiamo con la propo· 
sta di 'legge femminista 
e di conseguenza con l' 
appoggio totale che viene 
dal comunicato della se­
greteria di LC, 'appoggio 
che, secondo noi, dimo­
stra la correttezza della 
nostra organizzazione nei 
confronti dei movimenti 
di massa. E' assurdo in­
fatti che l'e compagne di 
Roma Nord definiscano 
« strumentale» la presa di 
posizione della segreteria 
solo, in base al fatto che 
la proposta di legge pre· 
sentata dai compagni Pino 
to e Corvisieri venga da 
una sola parte del movi­
mento. Coerentemente a 
questo ragionamento le 
nostre compagne dovreb­
bero definire «strumenta. 
le » anche l'adesione di 
Lotta Continua ai conte· 
nu ti espressi in questi ul. 
time settimane dalle pro­
rompenti lotte operaie 
contro la stangata di An· 
dreotti, soltanto 'Perché 
esse non sono emerse dal. 
la totalità della clalSse 
operaia. 

Gabriella, Alessandra e 
Marina 

della sezione tRama-nord 

Per la rilll1ione nazionale del 24 
sull'aborto 

Per la riunione di do­
menica 24 a Roma, pre· 
paratoria della manifesta.. 
zione nazionale sull'abor· 
to, fissata nella assemblea 
nazionale di Prato, il co­
ordinamento dei consulto­
ri di Torino, il coordina· 
mento femminista di Ge· 
nova, Sarzana e La Spe· 
zia, ritengono fondamen· 
tale che partecipino a que· 
sto momento di dibattito 
tutti i collettivi, anche 
quelli ohe non hanno fir-

mato la legge, per discu· 
tere e fissare i contenuti 
(autodeterminazione della 
donna, rapporto con le 
istituzioni, inizjative di 
lotta) e la data della ma· 
nifestazione che vogliamo 
la più unitaria possibile. 

La riunione di domeni· 
ca a Roma sarà quasi si­
curamente afla Casa del· 
lo Studente in via de 
Lollis. 

Sul giornale di domani 
confermeremo il luogo. 

LOTTA CONTINUA - 5 

Il filo rosso 
• rImane 

la linea di M,ao 
Condivido molto, nell'intervista del 

compagno Gianni Sofri al nostro gior­
nale, quanto egli dice a proposito 
della necessità di tornare a rif1ettere 
sull'esperienza cinese a partire <la 
molto lontano, per lo meno dalla ri­
voluzione -culturale, per riuscire a 
comprendere e S'piegarci quanto sta 
accadendo oggi in Cina. Così come 
bisognerà attendere di ve<lere cosa 
succederà in Cina nei prossimi mesi 
e anni per interpretare correttamente 
la svolta che si è prodotta un mese 
dopo la morte di Mao Tse-tung. Ma 
sia l'esigenza di ripercorrere criti'ca­
mente le fasi passate sia quella di 
seguire attentamente i cambiamenti 
che si de'lineano non deve, a mio 
parere, farci incorrere nel pericolo di 
sfuocare il giudizio politico sui fatti 
che stanno avvenendo né di attenuare 
l'entità della rottura che la campagna 
contro la sinistra, nene forme e con 
la violenza con cui viene condotta, 
ha introdotto nella prati-ca della rivo­
luzione cinese. 

Certamente, molte rotture e lacera­
zioni vi sono state anche nel passato 
nell'esperienza rivoluzionaria cinese 
e su molte di esse non sono state 
date spiegazioni C'he a posteriori e 
spesso anche parziali e lacunose. La 
stessa tesi del complotto e dell colpo 
di stato non è nuova, così come l'ac­
cusa di aver deformato o illecita­
mente usato parole e pensieri di Mao. 
Tuttavia un filo rosso aveva finora per­
corso l'intera fase della transizione 
cinese, ed era il rilancio e la ripresa 
ri'corrente - pur negli alti e bassi e 
nelle vicende alterne deNa lotta tra 
le due vie - di quella che atbbiamo 
definito la «linea di Mao», dal movi­
mento della cooperazione al grande 
balzo e alla rivoluzione culturale, fi­
no alile grandi campagne di massa 
degli anni settanta: la lotta contro 
l'economicismo e la teoria delle forze 
produttive, la politica al posto di co­
mando, la demolizione della teoria 
del genio, l'estirpazione dei riti con­
fuciani, l'attacco portato alle sopravvi­
venze de,I diritto borghese e contro le 
basi materiali di una nuova borghes ia 
sono stati i contenuti principali e sem­
pre ricorrenti della linea antirevisio­
nistica portata avanti dalla sinistra 
cinese negli ultimi venti anni. In essi 
non soltanto noi abbiamo identificato 
i modi e le forme speCifiche in cui si 
concretizzava 'Ia rivoluzione cinese 
nella fa.ge di transizione, ma abbiamo 
anche riconosciuto molti elementi di 
riferimento e orientamento validi per 

la costruzione di una 'Iinea rivoluzio­
naria nelle condizioni in cui operia­
mo. E pur senza configurarci modelli 
idealizzati o vedere nella Cina l'incar­
nazione di paradisi terrestri, il hlo 
rosso del proseguimento e dello svi­
luppo della lotta di classe in Cina è 
stato finora parte .importante della no­
stra militanza quotidiana e delle no­
stre prospettive. 

Tutto -ciò non viene certo cancel­
lato dalla svolta avvenuta a Pechino. 
Ma proprio perché resti e non vada 
smarrito nei riti e nell'eclettismo per­
dendo 'Ie sue connotazioni politiche 
specifiohe, occorre - a mio parere -
non minimizzare quella svolta . 

La sinistra ha oggi subito ·una grave 
sconfitta in Cina, ed era la sinistra, 
seppure debole - di quanto non sap­
piamo - e anche se rivelatasi ine­
sperta e sprovveduta con 'Ia malattia 
e la morte di Mao e dei più vecchi 
rivoluzionari. l'ondata di epurazioni 
che la -colpisce, non solo nei suoi e­
sponenti di ve-rtice ma anche nei suoi 
rappresentanti intermedi e di base, 
è un co.po duro per il processo rivo­
luzionario 'cinese e per il movimento 

. rivo'luzionario nel mondo. I riti impie­
gati per condurre questa epurazione 
sono apparsi finora come una farse­
sca imitazione delle campagne di mo­
bilitazione, della linea di massa, e 
delle campagne di rettifi-ca raccoman· 
date e applicate da Mao Tse-tung. 

Essi ris·chiano di portare indietro 
la Cina di alcuni anni: basta pensare 
agli sfoghi maschi listi che si stanno 
esercitando sulla persona di Chang 
Ching e che sembrano aver annullato 
di un colpo alcun'e delle più impor­
tanti acquisizioni della campagna anti­
confuciana, diretta a estirpare in pro­
fondità vecchi modi di pensa·re e com­
portamenti tradizionali. Esplicitamen­
te d'altronde vengono invalidate, nei 
dazibao di Pechino e Shangai, ·Ie cam­
pagne degli ultimi due anni sfociate 
nell'estromissione di Teng Hsiao-ping. 

Queste considerazioni e giudizi non 
devono implicare previsioni catastro­
fiche sulla Cina. Ma anche per segui­
re e i·dentificare i segni di un rilancio 
e di una ripresa dena lotta di classe, 
per distinguere i gatti neri da quelli 
bianchi, bisogna farsi guidare dal filo 
rosso della linea di Mao che oggi è 
stato interrotto, come era già succes· 
so altre volte, ma che non .potrà più 
essere questa volta rianno-dato con 
l'aiuto del grande rivoluzionario. 

Lisa Foa 

Anche a Pechino! 
massicce dimostrazioni 

• • In appoggIO 
a Hua Kuo-feng 
Imminente un comunicato ufficiale 

con le nuove nomine 
agli organi dirigenti del partito e del governo 

Anche Pechino è stata investita in 
pieno dalle manifestazioni di massa 
'contro i dirigenti epurati. I dazibao 
sono apparsi anche nelle strade del 
centro e non sono più soltanto espo­
sti nei recinti dell'un iversità e riser­
vati ai soli cinesi. Cortei di cittadini 
hanno invaso la piazza centrale di 
'nen An Men con gong e tamburi, se­
condo la tradizione cinese, mentre 
colonne di contadini si dirigono verso 
la capitale dalle comuni vicine. Si dà 
per imminente un comunicato uffi­
ciale con le nuove nomine agli organi 
dirigen~i del partito e del governo: 
sembra in ogni caso confermata la 
concentrazione delle massime cariche 
nella persona di Hua Kuo-feng . Re­
parti dell'esercito e della marina sfi­
lano anch 'essi con gong e bande mu­
sicali, mentre gli altoparlanti conti­
nuano a martellare la folla con le pa­
role d'ordine e gli inni patriottici. 

I cartelli portati dai .dimostranti, 
così come il tono 'dei dazibao appesi 
ai muri non sono meno virulenti e 
feroci di quelli di Shangai. I dimo­
stranti appaiono peraltro inquadrati 
in delegazioni di ministeri, enti pub­
bl ici , scuole e fabbriche . Circola sem­
pre la voce -che nei giorni passati si 
siano svolti in tutti i luoghi di lavoro 
e nelle scuole riunioni ded icate alla 
denuncia di quello che è ormai co­
munemente -definito «gruppo anti-par-

'cito»; 'si parla in proposito di una 
nuova campagna di rettifica, ma sa­
rebbe la più repentina e fulminea 
campagna ·di rettifica mai condotta 
dal partito comunista cinese. 

Nel quadro della riesumazione ri­
':uale delle forme e degli strumenti 
della rivoluzione culturale sono ricom­
parse anche alcune formazioni di 
guardie rosse -che hanno sfilato per 
le strade di Pechino e Shanghai; ma 
il richiamo alla rivoluzione culturale 

"ln va oltre. Predominano sempre gli 
slogan o le citazioni di Mao, ac-cura­
tamente selezionate, che richiamano 
all'esigenza di unità e disciplina . 
Mentre sembra confermato che la 
denunoia dei quattro dirigenti investa 
sostanzialmente le 'campagne degli 
ultimi due anni, da quella contro il 
diritto borghese all'ultima contro Teng 
Hsiao-ping. 

A Shanghai è annunciata per vener­
dì una «riunione di lotta", cioè una 
assemblea di massa alla presenza dei 
tre dirigenti locali accusati di com­
plicità con Chang Ching che dovran­
no 'rispondere pubblicamente delle 
loro colpe: anche questo è un uso che 
risale alla rivoluzione culturale , con 
l'importante differenza tuttavia che 
non interveniva allora a sancire de­
oisioni di vertice già adottate e ope­
ranti, ma solo una fase della lotta e 
del confronto. 

·1 



6 - LOTTA CON·lINUA 

Le grandi manovre 
intorno al blocco 
della scala mobile 

La 'stampa borghese e revisionista, 
la televisione, la radio stanno inten· 
sificando in questi giorni la callDpagna 
patriottica in favore.di Andreotti. E' 
una funzione che si svolge attraver­
so il dosaggi:o cauto e mistifi.cato del· 
l'informazione sui provvedimenti an­
ttpopolari che il governo sta varan­
do (treni, luce, telefoni, equo cano­
ne) e soprattutto sul problJ.ema della 
scala mobi-k Il fuoco è stato aperto 
dal ministro de1 tesoro Starnmati, il 
quale sabato scorso, in una' intervi· 
sta a!lla televisione per spiegare i 
provvedi!ffienti presi per sostituire la 
tassa sug.li acquisti di valuta, ha con­
fennato che il .problema centra!le in 
questo -momento è il blocco totale 
della scala mobile. Questo meccani· 
smo di adeguamento ' dei salari al 
costo della vita è una conquista del­
la classe opera,ia e non ha svolto 
gli effetti ·frenanti che i padroni au· 
SiPicavano. Infatti" quando nel 1946 
furono stipulati gli accordi tra Con· 
findustria e CGIL sulla SlCala mobi· 
le, ~'alqora presidente del1a Confindu­
stria, Angelo Costa, pensava che que· 
sta sarebbe servita a frenare le ri· 
chieste salariali del movimento' ope­
raio.La si chiamò «tregua. salariale». 
perché nene intenzioni del padronato 
doveva servire ad incrementare, con 
una intensificazione della produtti· 
vità, nuovi margini di profiHo. n0n 
attraverso il meccanismo deU'aumen· 
.to dei prezzi, ma attraverso la ri­
nuncia .pattuita da parte della c1a>s­
se operaia, di appropriarsi dell'au­
mento della ricchezza derivante dall' 
aumento di produttività. La scala mo· 
bìle inrvece non ha per nuUa inceppa­
to, né frenato la lotta salariale, essa 
è stata v~ss'll ta nella coscienza ope­
raia COilTIe una conquista intoocabile 
anche negli anni più duri dello· sfrut· 
tamento padronale. Ora però il go­
verp.o Andreotti ci riprova confortato 
dalla di's.ponibilità dei PCI. Anzitllltto 
con un decreto 'legge che blocca la 
scala mobile al 50 per cento per i 
redditi tra i 6 e gli 8 milioni, tota· 
le per quel'li superiori. Abbiamo già 
aJbbondantemente merito come questo 
provrvedillDento toccherà i pensionati, 
le retribuzioni ohe si aggirano sulle 
400.000 mensili e come quest'anno la 
fascia .dei lavoratori interessata su­
pera già 1 milione per divenire nel 
prossimo anno 2.800.000. Così come è 
stato più volte messo in luce che l' 
attacx:o alla scala mdbile è il sema· 
foro verde per un incremento del 'sa· 
lario nero del fuori busta, dell'inten­
sificazione dei ritmi e per la «for­
fetizzazione» deg,li straordinari. Sem· 
pre secondo ques10 decreto i lavora· 
tori invece di ricevere il denaro rice· 
veranno obbligazioni, il liquido con­
,fluirà al Montecreldito centra·le per un 
,programma di finanziamenti delle pic· 
cole e medie industrie e cioè per li­
cenziamenti, mobilità in vista della 
ri·strutturazione. Di fronte a tali scel­
te il ; sindacato non ha saputo pro­
porre a1 governo che un intervento 
fisca'le sui reckliti indÌipenJdenti a'l di 
sopra degli 8 mi:lioni, accreditando 
così la tesi che vuole questa crisi 
come un evento 'naturale a cui devo­
no concorrere tutti. Anche la Confin° 

dustria non si trova d'accordo su 
queste m iosure. Opponendosi a che gli 
scatti di contingenrza dovuti al lavo­
ratore siano pagati ,dane industrie, 
aUarga n problema della diminuzio· 
ne del costo di ra'Voro, a-na mobili· 
tà, ai licenziamenti, all'intensificazione 
della · .fatica. Così Carli, in una inter­
vista a La Repubblica (17-1-8 ottobre) 
dopo aver ridicolizzato il piano di ri· 
conversione ha esp(licitato in modo. 
chiaro le richieste .dei padroni, at· 
fermando che occorre « l'abbassa· 
mento del costo di lavoro per unità 
di 'prodotto, che puo'ottenersi attraver­
so la riduzione del salario nomina1e 
e l 'aumento della proouttivi-tà del la· 
varo (soprattutto l'aumento delle ore 
lavorate) ). In soldoni significa pochi 

. oocupati, pagati male, ohe lavorano 
di più. Ma che cosa contra'PPone il 
PCI al'la ba'ldanza di Carli o alle voci 
secondo cui il blocco totale della sca­
la mobile funzionerebbe a partire dai 
3 milioni di reddito? Anzitutto calma, 
poi dispon~bilità a discutere per fini­
re sulla funzione nazionale del1a clas­
se operaia a sopportare i sacrifici. 
Dopo un editoriale de ·L'Unità (19 ot­
tobre) dal titolo pretenzioso e mo­
ralistico «Senza peli sulla lingua» è 
arrivata martedì 20 l'intervi'sta di Bar· 
ca su Il Corriere della Sera, neHa 
quale l'economtsta del PCI spiegava, 
sempre con toni pacati, ohe i m~· 
cani·smi della scala mdbile debbono 
essere ridiscussi 'Senza perciò consi­
derarli «un tabù ». Un pri~ probt~ 
ma ha -continuato Barca è quello eli 
rÌlVedere la composizione del paniere 
che a ·suo parere «è tale che si so­
no create non .J1evi di'storsioni so­
prattutto ne.lla politica fiscale... Con 
!'incidenza delle itmposte in.dirette sul 
punto di contingenza si è creata una 
situazione anomala: da una parte il 
parlamento, eserd,tando un suo di­
ritto esc:Iusivo, stabilisce certe impo­
ste, da'l1'altra parte, meccanismi con· 
trattati pri'Vatamente restituiscono a 
una parte di' 'Cittadini una quota delle 
iTIl'poste stesse ... ». Ecco come Barca 
giUJdica le conquiste dei lavoratori, 
<il'la stregua di meccani~mi contratta· 
ti pri'Vatamente» e come tali posso· 
no essere contrari al1e finalità che 
lo stato persegue. Di ~uale stato sta 
parlando ron. Barca, non è difficile 
capirlo. Ma l'interesse per questa in· 
ter.vi'sta va dltre, essa delinea infatti 
la strada che DC e PCI possono se· 
guire per rendere di fatto inoperante 
i meccanisrrni della scana mobile. UI'l 
prima ipotesi infatti puo' essere, co­
me riferisce La Repubblica (19 otto· 
bre), quella di far pagare meno sca· 
la mobi,le 'a'lle .imprese, una seconda 
comporterebbe una assunzione da par· 
te dello Stato di una parte degli one· 
ri ,fì!scali ril()UlPerando questa spesa 
con :;lltre ta~se. Né l'una , né raltra 
è stata preventivamente esclusa da 
Barca. Questi elementi vanno conside· 
rati con molta attenzione per fuga· 
re facili ~l:lusioni, se ancora ce ne 
fossero, sul ruolo del PCI e perché 
l''attacco che oggi viene ,portato da 
più parti a!l1a c1asse operaia aumenta 
considerevoLmente le res.ponsarbilità 
dei r i'Voluzionari. 

E' pronto il bollettino 
congressuale n. 2 

E' pronto Il bollettino 
n. 2: diamo qui di seguito 
il programma di spedizio­
ne. 

Per ferrovia: tutti gli 0-
rari sono riferiti alla not­
te fra venerdì e saba.to. I 
pacchi sono spediti ,( fer­
mo stazione» i compagni 
sono invitati a trovarsi in 
orario alla stazione per 
evitare disguidi: 

TR. 614 
Novi Ligure 
Alessandria 
Torino 

TR. 286 
Nogara (MN) 
Verona 
Trento 
Bolzano 

TR.384 
Firenze 
Prato 

TR. 752 
Milano 

TR. 324 
Bologna 

TR. 752 

ore 
6,14 
7,03 
8,14 

4,50 
5,16 
6,33 
7,26 

0,12 
0,42 

8,50 

2,26 

Ferrara 6,30 
Rovigo 6,55 
Padova 7,38 
Venezia (S. Lucia) 8,16 

TR. 2604 
Grosseto 3,19 
Campiglia 4,01 
Livorno (Portoferaio) 4,49 
Pisa 5,06 
Viareggio 5,30 
Massa Centro 5,48 
La Spezia 6,28 
Genova P.P. 8,15 

TR 708 
Milano 8,05 

Il bollettino per le sedi 
di: Treviso, Belluno, Trie­
ste, Udine, Pordenone. 
Monfalcone arriverà a Ve· 
nezia col treno n. 752 (vedi 
sopra). 

Il bollettino per le sedi 
di: Bergamo, Brescia, Co­
mo, Crema, Lecco, Cremo­
na, Varese, Pavia, Novara 
arriverà a Milano col tre. 
no n. 708 (vedi sopra). 

Il bolelttino per le sedi 
di: Pistoia, Montevarchi, 
Siena, Valdarno, Pontede­
ra, arriverà a Firenze col 
treno n. 384 (vedi sopra). 
Il bollettino, per le sedi 
di: Rimini, Ravenna, Imo­
la, Forli, Cesena arriverà 
a Bologna col treno n. 324 
(vedi sopra). 

Il bollettino per Schio e 
Vicenza arriverà a Verona 
col treno 286 (vedi sopra). 

Il bollettino per Acqui e 
Cuneo arriverà rispettiva. 
mente ad Alessandria e 
Torino col treno 614 (vedi 
sopra). 

TR. 561 
Latina 
Caserta 
Foggia 
Bari 
Brindisi 
Lecce 

TR. 595 
Napoli C. 
Salerno 

TR. 2790 
Terni 
Foligno 
Ancona 

TR. 2770 
Pescara C. 

ore 
1,15 
2,59 
5,48 
7,45 
9,56 

10,30 

2,21 
3,21 

1,27 
2,20 
4,55 

4,48 

I bollettini per Nocera 
arriveranno a Salerno col 
Treno n. 595 (vedi sopra), 

I bollettini per Perugia 
arriveranno a Foligno CQI 
treno n. 2790 (vedi sopra). 

I bollettini per Macerata, 
Pesaro, Urbino, S. Benedet­
to arriveranno ad Ancona 
col treno n. 2790 (vedi so­
pra). 

I bollettini per Teramo 
arriveranno a Pescara col 
treno n. 2770 (vedi sopra). 

I bollettini per le Isole 
e per la CalIabria verranno 
spediti per aereo. I compa­
gni debbono telefonare al­
la diffusione dopo le 15,30 
di oggi. 

Le restanti sedi del La­
zio, dell'Abruzzo, della Ba­
silicata e di Avellino deb­
bono telefonare in diffu­
sione dopo le 15,30 di oggi. 
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VIAREGGIO - Arrestati sei 
compagni perchè si oppon­
gono allo spaccio di eroina 

iniziativa rappresenta la 
volontà di giustizia dei 
lavoratori, dei giovani, del­
le donne, dei democratici 
degli antifascisti. 

In ~erata la polizia e 
i carabinieri si muovono 
(stavolta con estrema ra­
pidità) per arrestare 7 
compagni, con la chiara 
volontà di colpire chi, non 

. volendo copriTe gli enor­
mi interessi dei traffican­
ti, lav'Ora attivamente per 
stroncare la vendita dell' 
eroina. 

Occorre respingere con 
forza le provocazioni, e 
richiedere con la mobili­
tazione plU ampia la Hbe­
razione dei compagni ar­
restati. 

VIAREGGIO, 21 - Sa­
bato 16 ottobre un giova­
ne di 20 anni, studente 
del Nautico, muore assas­
sinato .dall'eroina. Merco­
ledì 20 ottobre il bar Ma­
netti, luogo di ritrovo e 
d'incontro per gli « spac­
ciatori di morte », viene 
dato alle fiamme. Da ano 
ni a Viareggio circola 
eroina da anni, si sa pub­
blicamente che il bar Ma. 
netti è un ritrovo di spac· 
ciatori e diversi sono ano 
che conosciuti. 

Si è sempre taciuto, fi­
no a quando non c'è sta­
to un giovane ucdso dall' 
eroina. La polizia ' fin'ora 
è Sitata capace solo di 
fermare di tanto in tanto 
giovani tossicomani caduti 
nell'atroce trappola di in­
teressi economiJCi, e poli­
tici che grossi personag­
gi p'Ortano avanti a Via­
reggio. Di fronte a que­
sta situazione decine e 
decine di studenti e di 
giovani proletari si sono 
organizzati in un « Comi­
ta.to autonomo» per ri­
spondere aNa volontà del 
movimento di massa gio­
vanile nel denunciare, sma­
scherare e colipire gli. spac­
ciatori di eroina. Merco­
ledì il bar Manetti, su 
queste indicazioni, è sta­
t'O incendiato e questa 

Dopo una,. giornata di 
tentennamenti, la questura 
vieta il corteo del MSI 
ROMA, 21 - Il tentati­

vo provoca-tOJ1i'O dei fasci, 
s ti di fare sa!ba to a Ro­
ma una (, manilfestaziorre 
contro la stang)atta », vie­
ne quotidianamente rintuz· 
mto dailla m dbiJj tazion e 
nei qU<l'rt-ieri. Ancora una 
vdlta si vudle uti'lizza're 
Roma, dove la trad.j:z;ione 
antilfascista è più che mai 
viva, per le scorribande 
dei faJSdsti 

Di fronte a questa slÌtua­
zione la questura di Roma, 
che agisce come di'fetta e­
rnJanaZIÌone del! governo. 

ha notificato SDlo in sera· 
ta il divieto della manife· 
stazione. Arrivano, però, 
ancora notizie di «pres­
sioni» non meglio iden­
tifica te perché il ra­
duno venga autoriz2Jato; o­
gni dichiarazione (regolar­
men-te uffidosa) provenien­
te dalla questure, contrarl­
dice la precedente. 

Tutti i compagni, g'h an­
tJiifasctiJsti sano qu~ndi chia­
mati alla mdbillittazione e 
.a:II1a vigilanza per respin­
gere qualsiasi provocazio­
ne fascista. 

Pad'ova - Chiusa l'istruttoria per 
l'assassinio di Marg'herita Magello. 

Il proc,esso contro 
il compagno M,assim,o Carlotto 

P ADOV A, 21 - Il giudi. 
ce tstruttore NUlIlziante, in 
conlfollmi:tà aJlla riohiesta 
del PM Zen, ha cono1uso 
1'i1stJl1uttonia per l'assa'S'si· 
nio di Mangherita Mage110 
~la gI:'ovane studentessa uc-

ci:sa a cdl,temate a Padova 
il pomeriggio dell 20 gen­
naio) con una ordinanz:a 
di rinvio a giudizio con­
tro iiI COmpéllgnO Massimo 
Carlotto. Sulle oon1t!'a:ddi· 
zioni de!ll 'Ostruttoria e 

Per il Congresso 
l) CONGRESSI DI FEDERAZIONE 

Alla fine della settimana si terranno congressi di 
federazione in nUlllerose città. Oltre a quelli già in· 
dicati nei giorni scorsi iniziano venerdì, proseguendo 
sabato e domenica: ROMA (al CIVIS, in viale del 
Ministero degli Esteri, le sezioni devono presentarsi al­
le 8,30 e portare 2.000 lire per militante, per ritirare 
i tesserini), PISA (ore 21,30 alle Salette Danesi, via 
S. Martino), VERONA (ore 20,30 al cinema Borgo Nuo­
vo), PALERMO (ore 18, al circolo La Base), BERGAMO, 
PAVIA. II congresso di Venezia è invece rinviato a 
sabato .aHe ore 15 presso la Facoltà di Architettura. 

Iniziano sabato e proseguono domenica a: MILA­
NO (ore 9, auditorium del centro Puecher, via Dini 9 -
piazzale Abbiategrasso, tram 15), TORINO (ore 9,30 
a Palazzo Nuovo, per sabato e domenica si daranno 
indicazioni successive), TRENTO (ore 14 in sede, via 
del Suffragio 24), MANTOVA (ore 14), COMO (ore 14 
in sede), CREMA, ·LECCO, PIACENZA, BRESCIA, TRE· 
VISO, (sala S. Teonisto), UDINE, PADOVA (ore 15, al 
teatro Tendone ex Foro Boàrio), GENOVA, LA SPE­
ZIA, BOLOGNA, RAVENNA (ore 14,30, sala Murato­
ri), RIMINI, REGGIO EMILIA (ore 14,30, al Centro 
Sociale), S. BENEDETTO, FIRENZE, SIENA, LIVOR­
NO (a Cecina, ore 14), CIVITAVECCHIA (ore 15, via 
Trieste 2), FROSINONE (ore 15,30 al centro studi so­
ciali di piazza De Mattei), COSENZA, CATANZARO, 
REGGIO CALABRIA, CALTANISSETTA, NUORO (ore 
lO, piazza S. Giovanni 17),. SASSARI (ore 16), CA­
GLIARI. 

Iniziano domenica: ~MPERIA (ore lO, salone dell' 
urbanistica in piazza Dante), VARESE, PESCARA (ore 
9 in sede), TERAMO (ore 9, al Teatro Popolare), RA­
GUSA (a Gela, nella sede di via Verga 54: ore 9). 

Inoltre sabato si terranno i congressi di sezione di 
Tortona, Novi Ligure, Acqui, Casale Monferrato e do­
menica quello di ALESSANDRIA (ore 9). Nella pros­
sima settimana si terranno i congressi di NAPOLI, 
GORIZIA, PRATO, ecc. 

2) CONGRESSO NAZIONALE 

euUa pOISlZlOne di Carlot· 
to, che si era presentato 
sporrtJaneaunente ai caJraJbi­
nieri come testimone e 
che, dopo la sua incrimi­
na2lione, ha sempre riven­
dicato con . foTZJa la pro­
pnia as'sdluta innocenza, 
a.l:Jbimno già scri.tto ripe­
t'UJtalmente. 

. Si preparoa un processo 
dop.piamente drammatico: 
in primo luogo perché an­
QOI1a una volta si trat1a 
de!lllo spaventoso assassi­
nio di una donna, in se­
condo luogo perché imo 
putato si trova un compa­
gno che si &chiara inno­
cente e che tale è sem­
pre sta'to ritenuto sia da, 
tutti coloro che l'hanno 
conosc1u,to personalmente, 

. sia dalla larga parte della 
stessa Dipinione pubblica 
padovana. 

Nessuna prova dell re­
sto, esiste negjli atti deIa' 
istruttoria contro 'di lui: 
H processo è basato sol­
tanto su una serie di "in­
dizi '>, determinati soprat­
tutto da alcurui aSipetti 
non ciliari, o alrrneno ap­
paren temente connraddi t to­
ri de!la versione dei fattd 
data da Oarlotto stesso. 
Sul'la sua posizione e sul 
Gignificato di questo pro­
cesso pubblicheremo doma­
ni una let·tera del compa­
gno Nuffi Roi e un artd­
oalo più am,ri.o. 

SICIUA: incontro regio­
nale delle compagne. Ve· 
nerdì 22, ore 15, via Turn-
minelli 4 Caltanissetta. 
OdG: stato del movimen· 
to, manifestazione del 30. 
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NAPOLI 
limm' fatica'" (il pezzo di carta non 
si può mangiare perciò vogliamo lavo­
rare). 

AI termine della manifestazione so­
no state organizzate tre del8lgazioni 
al provveditorato, al Comune e in P're­
fettura: nel corso d i .questi incontri 
disoccupati e studenti hanno ribadito 
gli ooiettivi della loro mobilitazione 
che € solo agli inizi. 

IL PCI 
!'interno del PCI - e riassorbe sia i 
fenomeni più evidenti di dissenso che 
gli interrogativi più impegnativi sulla 
strategia con la riproposizione della 
linea politica esposta nella relazione. 

Il richiamo di Longa a «rimanere se 
stessi», a non distaccarsi daffe masse 
diventa neUa linea di partito impe­
gno attivistico e tenace; /'invito alla 
riflessione si riflette in autoconvinzio­
ne integralistica: «siamo gli unici a 
parlare il linguaggio de Ifa verità». Le 
compatibilità di Amendola vengano 
riprese e riconfermate come il com­
pito, pur rischioso, che un partito con 
t-utte le necessarie cauteJ.e deve svol­
gere. Significativamente Amendola 
viene criticato per essersi fatto porta­
voce .della teoria dei due tempi: uno 
per i sacrifici (stangata), l'altro, pro­
iettato nel futuro e nel/'incertezza, per 
le cont,ropartite (ri,presa produttiva). 
Gli si obietta, da parte di Minucci, 
prima ancora che da Berlinguer, che 
se c 'è una «sfasatura temporale, essa 
riguarda i risultati finali, i risultati 
delfe misure sul/'occupaz.ione e sugli 
inv·estimenti, ma non si vede I-a ragio­
ne per cui bisogna introdurre questa 
sfasattUra nel mO'mento iniziale,,; cioè, 

. in buona sostanza, perché dire dalf'ini­
zio che la programmazione è una pia 
i/./usione e le contropartite pure? 

Certo, le conclusioni di Berlinguer 
non dànno risposta né soluzione aUe 
contraddizioni del PC!; la loro debo­
lezza politica è fin troppo es,plicita 
nello sforzo di auto-convinzione e di­
sciplina del partito. ç non è escluso 
che queste contraddizioni, come ri­
flesso di uno scontro tra poNtica del 
PC! e movimento di massa - cioè 

come ripetizione di quanto è SUcces. LI! 
so nella settimana di scioperi COntro ~ 
la stangata - provochino nuove ma. 
dificazioni nell'assetto del gruppo di· O 
rigente, ben più dolorose e traumati. 
che di quelle già attuate e governate 
da Berlinguer. Ma questa è una bua. 1~ 
na ragione per contrastare con chiarez. 
za la linea del PC! e non per equiva. 
care su di essa, condurre una propria 
parassitaria esistenza all'ombra di 
quel gioco delle ambiguità che Berlin. 
guer stesso utiNzza. Gli equivoci sono 
numerosi e vanno rimarcati. 

Sempre su Il Manifesto si attribUi. 
sce a Berlinguer una «critica alla sa. 
cietà del consumismo neo-capitalista. 
non come copertura moralistica del. 
l'attacco a/ salario ma, addir·ittura, ca. L.e, 
me segno di un ritorno ai contenuti 
ideali del 1968. Sia su Il Manifesto 
che su Il Quotidiano dei Lavoratori 
l'equivoco diventa qualcosa di peggio 
quando riguarda l'appello che fa il 
PCI aUa mobilitazione di massa e al/e 
lotte. Ancora una .volta si attendono 
"con spirito di conforto» gli SVilUPPi 
senza chiedersi: ""lotta con chi, per 
cosa, con q,uali mezzi?». 

Si rifletta, allora, sulle conclusioni 
di Berlinguer. A proposito delle «Con. 
tropartite» vi si dioe: "Non si tratta, 
cioè, di discutere se le garanzie esi. 
stono o no, -se questo governo è ca. 
pace di darle o no, e a chi dovremo 
richiederle {sic!}». E ancora: «avere 
la consapevol,ezza che è necessario 
fare maturare una nuova guida del -paese e, intanto, operare perché non 
si provochino eventi che possono fa· 
re precipitare l'attuale quadro politi· D 
co ... ». Si può considerare il primo . 

. brano segno anche di un certo stato 
di devastazi-one psicolO'gica ma è chia· 
ro: Jotta contro nessuno, non ci sono • 
controparti, il governo non esiste. E' I 
un modo per dire che Andreotti va 
sostenuto e non ci saranno scioperi 
generali. Affidare a questa linea la 
continuità del movimento sarebbe eC'1

1 

,_ 

cessivo: noi trovi,amo che sia già ab­
bastanza opportunistico e subalterno 
evidenziarne i rischi interni senza 
combatterla e rovesciarla dall'ester· 
no, nel movimento. 

TOHINO nifestazione centrale. tinuare ~l tiloooo stradale 
mcendo una assemblea po­
polare tenuta dagli ope· 
rai rilVoluzti.onari. 

si addirittura di dare degli 
estJ;'eJ;l1isti e dei provoca. 
tori agli operai che aveva­
no preso !'iniziativa ». 

Un altro intervento si­
gnificativo: una delegata a 
nome .del gruppo inter-ca­
t.egoriale ha detto che co­
me donne e come mano· 
dopera femminile si è sot­
toposte in modo partico­
lare al rica tto della crisi, 
sia per l'espulsione delle 
donne, dalle fabbriche, sia 
per il così detto piano di 
riconversione industriale 
inaccetta.bile perché vuoi 
dire decentramento, lavoro 
a domicilio, lavoro nero. 
chiusura di nuovo delle 
donne nel ghetto cteila ca­
sa. Ha concluso preponen­
do lo sciopero generale. 
Malgrado tutto ciò, mal­
grado gli applausi indicas­
sero abbastanza chiara­
mente una maggioranza .di 
orientamento in questo 
senso, nelle conclusioni 
che sono state tenute dal 
segretario regionale della 
CISL Manfredda, non è 
stato tenuto nessun con­
to di tutti gli interventi 
che si erano succeduti. E' 
stata posta invece l'esi­
genza di una maggiore 
({ regolamentazione >. del]' 
assemblee -(molti compagni 
infatti all'annunciata chiu­
sura degli interventi ave­
vano protestato vivacemen­
.te chiedendo che gli in· 
terventi continuassero). Do­
po avere dneso la propo­
sta di sciopero regionale 
di 4 ore, sciopero che sa· 
rebbe determinato dai «li· 
miti dell'iniziativa sindaca­
le» ha accettata di trasfe­
rire lo sciopero da vener­
dì 29 a giovedì 28 con ma-

Molti delegati erano 
sconvolti dall'andamento di 
questa assemblea, una as­
semblea conVDcata c'On l' 
unico scopo d i far sfogare 
i -compagni, un'assemblea 
che non aveva nessun po. 
tere decisionale, una as­
semblea di cui le segrete­
terie del sindacato terran­
no forse, eventualmente 
conto, per modificare in 
parte le loro decisioni ma 
senza assol·utamente accet· 
tare quella che era l'evi­
dente volontà dell'assem­
blea. Un compagno delega­
to cDncludeva: «Oggi nel 
sindacato non -c'è più de 
mocrazia, nDn esiste più 
nessuna forma di possibi. 
lità di incidere sulle de­
cisioni generali a livello 
di base » . . . 

FERROVIERI 
gnifica,to delle proposte 
dei sindacati unitari e 
delle decisioni di pdlitica 

. economica del governo 
Andreotti, e proponendo 
per stamani di scioperare 
e andare in corteo a bloc­
care la stazione Termini. 
Intanto anche allo smista­
mento di Roma Termini 
i lavoratori si sono ritro­
vati in 'assemblee autono­
me per decidere i modi 
d ella lotta. 

BARI 

TRENTO tre 
continua da pagina 3 

Guarda caso, dopo qual. 
che giorno esce un volanti· m 
no firmato dai sindacati 
in cui si diceva che l'as­
semblea, all'unanimità era 
d'accordo sulle decisioni 
già prese dai vertici sin­
dacali, senza minimamente 
accennare a quello che in 
realtà era successo. Que. E 
sto è anche l'ultimo esem- me 
pio di cosa sia in realtà 
la loro « democrazia sin- sior 
dacale ». di 
stero! a I) 
bra chiaro a questo pUD' mo! 
t'O Che l'unica premessa 
per strappare i nostri l> del 
biettivi al padrone _ mi· ti.s 
nistro - governo è quella stai 
di aprire immediatamente 
una dura vertenza verso n co) 
sindacato e riteniamo che sul' 
l'unico modo per farlo sia Iro 
quello di ritirare le de· dao 
leghe sindacali, fino a che ha 
non si dimetteranno tutti 
i dirigenti nazionali, com- Un 
partittnentaH e e locali, SCl 
dalle cariche sinda'Cali, e Alr 
non si arrivi a duna chia­
rificazione generale del II> SPO 
ro ruolo nel sindacato di 
(c'he uno a prova con'tra· 
ria siauno noi), della linea sta 
politica che stanno por· de 
tando avanti, in contrasto di 
con le nostre esigenze, e pe 
della piattafollIDa contrai· Te 
tuale che hanno fatto non 
ascdltando la base, ma se· ass 
guendo l'attuale politica di scq 
cogestione governativa dd m( 
vertici confederali. 

Al Congresso, in apertura, i capo-delegazione do· 
vranno consegnare, oltre all'elenco dei delegati. an­
che un elenco dattiloscritto a cura della sede con i 
nomi di tutti i compagni e le compagne che hanno 
cQmunicato alla sede l'intenzione di parte-cipare al 
congresso, per poter distribuire loro i tesserini di in­
vitati. 

chi ci finanzia 

ci vuole Slf.rattare, risana­
mento popdlare» decine di 
compagne femminÌlste e in­
fine almeno mille studen· 
ti medi. Nellc s-cuole lo 
sciopero del!la settimana 
S'coroSa non aveva avuto 
una buona riuscita perché 
troppo i mprovv-is·ato, ma 
aveva oomunque segnato 
l'iniztio di una serie di 
assemblee e comitati stu· 
dentesohi che hanno pre· 
para to a fondD e fatto riu. 
scitfe questa seconda sca­
ùenza. 

Non vogliamo più fare Vo 
scioperi che non servonO l''': 
a niente, e né lavorare l''' 
quando sarebbe giusto 
scioperare, è scandaloSO 
poi che in questo momen-
to in cui il governo sia 
portando avanti . un alt 
tacco durissimo alle con­
dizioni materiali di tutta 

Per quanto riguarda i delegati, sono state stabi­
lite le «;Iuote per sostenere tutte le spese congressuali 
(alberghi, spese trasporti, spese impianto congressuale), 
in modo differenziato tenendo conto delle spese di 
viaggio che sono a carico delle delegazioni. Le quote 
sono: 55 mila lire per quelli di tutto il nord e il 
centro compresi Lazio e Abruzzo, 45 mila per Molise, 
Campania, 40 mila per Puglie, Basilicata, Calabria, 
35 mila per Sicilia e Sardegna. 

I consigli di fabbrica 
del gruppo OI:MI ~er il Libano 

Mmano. li coordinamen­
to nazionaJe dei consiglli 
di fabbrica del gruppo Ci· 
m'i. rivOlge a tutti i I-avo­
ratori del gruppo e ai la­
v'Oratori in generale i1 se­
guente a'PPeJlo: « Nel qua· 
dro d.elJ.le inizi·aJtive unita· 
rie CgilJCisl"Uill per gli aiu· 
ti ai popolli pa.lestinese e 
libanese, tenendo presente 
che Medicina democretica 
Iha già inviMo lIDedici vo­
lontari 'Ìtn LibanQ, hl coor· 
dinamento nazionale dei 
consÌlgli di fabbrica Cimi 
fa appéllo a tutti i lavo­
ra tori perché si prestino 

per un periodo di lavoro 
volontario ·per costruire 
W1 ospedale per ill Liba: 
no. Fidando nel:la solida· 
rietà militante, che ha già 
pOruto esprirrnersi in vari 
modi nei coll'fronti dei po­
poli oppressi ci appellia­
mo ai lavoratori della Ci­
mi, e a tll'tti i lavoratori 
in generale 'per far si che 
questa iniziativa abbia 
successo e serva a portare 
un valido aiuto ai popoli 
pa1estinese e libanese» 
Per infol1Tnazioni rivdlger­
si al CdF dehla Cimi, sede 
Milano, corso Europa 12, 
tel. 704251 - 705101. 

Periodo l-IO - 31·10 

Sottoscrizione del 21-10 
Sede di BRESCIA 

RaccoLti dai compagni 
38.125. 
Sede di NAPOLI 

Un gru'Ppo di compagni 
25.000. 
Sede di AREZZO 

Raccol ti fra militanti e 
simpa tizzan ti 51.500. 
Sede di MILANO 

Compagni per la stam· 
pa rivoluzionaria 12.000. 
Sede di MANTOVA 

Sez. Quistello: 20.000. 
Sede di ROMA 

CPS Fermi 2.500. 
Contributi individuali: 

Formaggino _ Roma 30 
mila; Herbie - Roma lO 
mila; Claudia - Roma lO 
mila; Patri:zia Milano 
20.000; Silvia C. _ Firenze 
5 .000; M.S.M. _ Castelnuo­
vo Val di Cecina 14.500. 
Totale 238.625 
Totale precedo 9.455.475 

Totale compI. 9.694.100 

Del 20 ottobre 
Sede di MONFALCONE 

Sez. Gorizia: Raccolti al­
la caserma di Gradisca 4 
mila 420, Ra-ccolti alla ca· 
serma di Cormons 1.975, 

Fra i compagni di Gori­
zia 7.000. 

Sez. Monfakone: Mauro 
B. 1.000, Raccolti da Van­
ni: Paolo, Anna, Arturo, 
Eros 11.500; Raccolti tra 
studenti: Silvia 500, Da­
niela 1.500, RiccaI1do 1.000, 
Gabriella 7.000, Arianna 
500; Raccolti al Li-ceo: 
1.500, H nonno di un com· 
pagno 1.000, Giuseppe PCI 
1.000, La madre di un 
compagno 1.000, Bruno di­
soccUlpato 500, Fulvio M. 
500, Flaviana 2.000, Fabio 
T. 1.000, Marsilio 500, Cri­
stina 500, Pino 500, Danie­
la 1.000, Paolo 500, Un 
altro compagno 2.000. 
Sede di LECCO 

Racc'Olti dai compagni 
45.500. 
Sede di LECCE 

Compa-gni di Casarano 
vendend'O il giornale 4.500. 
Sede di TERAMO 

III Liceo Scientifico 4 
mila. 
Contributi individuali: 

Franco C. _ Cosenza lO 
mila. 
Totale 
Totale precedo 
Totale compI. 

113.895 
9.341.580 
9.455.475 

Lo scontlro con i sinda· 
cati del PCI si è a'VUto 
una prima vdl1a quando 
d due terzi del corteo si 
è fermato per bloccare 
corso Cavour, una delle 
arterie principali di Bau-i. 
« Via la nuova polizia» è 
stato gridatI() anche da cen­
tinaia di operai che han­
no dato una mano a sba­
ragliare il comone di srin­
dacaHsti (, Andreottiani » 
che cercavano di far ri­
partire il corteo. Poi si è 
deciso di all'dare al comi­
zio sindacale: sUl paleo 
5 buroorati, la voce dell' 
oratore SOIIl!I11ersa da uIila 
e fischi dei compagni ri­
masti sulla strada a bloc­
care, ne'la pi.azza forse 
100 operai tU'ttJi voltati ver­
so i compagni. Dopo 10 
mimuti il comizio è stato 
interrotto, suonando mu­
sica ad aqtissi:mo volume. 
II cordone del PCI si è 
sciolto, ma è manca'ta l' 
iniziatJj.va unitaria: ahi è 
par.ti,t'O in 300 per fare un 
corteo dentro Baro Vecch ia, 
ahi proponeva di andare 
allla stazione. chi di con-

MODENA: venerdì 22 al­
le ore 21 assemblea con­
gressuale in sede. 

la classe operaia, il sinda; 
cato dei ferrovieri non SI In 
degni neanche di emette. 
re una nota di protesta e 
soprattutto non aderiSCll 
agli scioperi generali in- A 
detti dall'FLM e dalla Fole 
contro gli ultimi aumenti ... 
dei ,prezzi imposti dal go- ~ 
verno Andreotti. Non vo- G~ 
gliamo più essere divISi d; 
dagli altri lavoratori. NOlI Il 
vogliamo più che ci sia I "" 

spazio per divisioni e con- I r 
fusioni create all'internO va, 
dei ferrovieri dal sindaCll' d: 
to giallo FISAFS, voglia' -, 
mo al contrario arrivare 
alle dure lotte che ci sa- Il! 
ranno con una nuova dire- di 
zione politica dentro ~ I q; 
sindacato, creando grùpP! I ~ 
di delegati, organismi di 
base e collettivi non foro ti) 

mali, ma che siano espr e5'di as 
sione reale e diretta il 
tutti i ferrovieri, che or' ti 
ganizzino e che diriganO 
le lotte, come a RoiJl$. Ci 
Milano, Mestre, NapOU, di 
Torino e Palermo. I ~ 

Iscritti alla SFI, SAUfl. la 
SIUF, dell'impianto di I ~ 
Trento seguono firme di I ~ 
adesione. 


